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PARTE UFFICIALE

I N. 802 (Serie 2•) della Raccolta ufßeíale
Me leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
poste decreto:

VITTORIO EMANUELE II
liR GRA3IA DE DIO E PER VOI.ONTÀ DELLA NAZIONE

BE IP ITAIrIA
Visto l'art. 18 del Nostro Reale decreto 23

Bestabre 1886, n. 8452;
Visto l'art. 35 del regolamento 18 febbraio

1867, firmato d'ordine Nostro dal Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data
ingno 1867
Esaminato lo statuto ed il bilaticio pelComi-
e agricolo del circondario di Viterbo;
Snild proposta del saddetto Nostro Ministro
Bigretario di Stato per gli sfari di hgticoltara,
ledustria e Comtneroio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Il Coniisio agrario del circon-
ario di Viterbo, provincia di Roma, à legal-
iente costituito ed è riconosciuto come stabili-
aanto di pubblica utilità, e quindi come ente
agrale può acquistare, ricevere, possedere ed
ilianare, secondo la legge civile, qualanqueserta
8 beni.
L Ordiniamo che il presente decretoy munito
ti sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
Ñltà ufficiale delle leggi e del decreti del Re-
d'Italia, inariddhdo a chihugne spetti di

omrvai•1o e di f°arlo osserthrè.
ato a Napoli, addì 28 aprile 181$.

VITTORIO EMANUELE.
CasfAskou.

R N. 808 (Berie 2 ) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
juonie derdid:

VITTORIO EMANUELE II
filli GilàZIA $Í 910 E PEË VOLÒNTÀ DELM NAZIÓNE

BE D'ITALIA

Visti i regolamenti approvati 66i R$. decretÍ
11 kidiio IMU, n. 1 5, e 3 maggio 1868, nu-
mero 2001;
Sulla projosta del Ñostro Ministro dells Es-

tito il 0onsiglio Superiore di Marina,
Abbiamo decretato e doofetisme i
Vticolo unico. Sono approvate le annegee mes
ioni, firmate d'ordigè Nostro del Ministro

A Maring, ai regolimenti annessi ai Ileali
reti 11 marzo 1865, E. 1605i, e a maggio
6d, n. 2001, rèlativi alla discipihis del corpi
lla Real Marina.
0ËdiÀidrrto che il yresente dedrefoi nitmito
sigillo dello Stato, sia indend rielht Rac-
tà ufBeiale delle leggi e dei dooreti del Itel

gas d'Italia, mandando « 61difriqué Apotti di
piervarlo e di farlo osséfvaid.
Dato á Napoli, adgl 3 inkggio 1872.

VITTORI0 FAIANÛELË.
ArRrborr.

f€ ged £18 delig Regia altrida et aggregatli¿
m@ Ogþtti 6& th servitia; dovranno sempre ve•
dha14 diviha militares
gAth R. Gli ufheiaß e4 apsimilaþi qµalsiasi
gggo, ° arcati sgle Regie navis up sem-

la divisa mihtare afi garido
thria fithil servizio.

8. Negli streertall, stabilititenti matittind
della Regia Marinas gli añioiali supe·

kii e gli assimilatii di qualsiasi grado dovranno
la divisa militare quand'anche passas-
dette località per solo transito. Ëuoti
hanno però la facoltà <iilar usò delli
rgliéde.

Ýisto d'ordine di S. M.

N. 943 (Serie ¥) deMa Ruecolm offidate
14gþ e del deerdti del Regno condone il se-

pk decreto:

VITTORIO EMANUËLE II
& GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA AABIONE

R10 D'ITALIA '

Sulla proposta del Ministro delle Finanse ,
MMito 11 Cohkiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
'Wi l. Dài rubli dell'imposta sui fabbricati
anni 1871 e 1872 e dell'imposta sui redditi
a niobile del 1872, saranno radiate

àë yectttilarie per le quali satanno fatti
Speciali,
gesti ruoli speciali verranno inscritte sol-

sto le pene pecuniarie relative a redditi defi-

nitivamente accertati, che non sieno condonate
per effettodeiReali decreti del2 settembre 1871,
n. 440, e del dì 8 gennaio 1872, n. 643, e sem-

prechè contro le medesime non sia in corso op-
posizione in via giudiziaria, o ncorso m via am-
ministrativa.
Art. 2. Le somme pagate a titolo di pena pe-

cuniaria dal contribuente che non abbiasaldato
il suo debito d'imposta e sovrimposte, per le
rate scadate, saranno portate a sconto del de-
bito stesso. Ove risultí·un'eccedenza a favore del
contribuente, ne sarà tenuto conto nei ruolispe-
ciali di cui all'articolo precedente.
Art. 3. I detti ruoli saranno formati al fine di

giugno. Successívamente al termine di ogni bi-
mestre si procederà alla compilazione di altri
ruoli speciali per le pene pecuniarie applicabili ·

a reddití divenuti definitivi nel corso dell'ultimo
bimestre, o che risultassero dovute in seguito a.

decisioni giudiziarie, o amministrative, emanate
nello stesso periodo di tempo.
I ruoli speciali saranno resfesecutorii dai pre-

fatti e saranno pubblicati in conformità dei ruoli
delle imposte sovrindicate.
Ordiniamo che il presente decrefo; munito a

del sigillo dello Stato,, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Ðato a Roma, add) 30 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛURITINO ÑELLA.

8. lW., in seguito alla dimissione chiesta da
8. E. il 66mm. Césare Cortenti, dalla carica di
lhinistro della Pubblica Istruzione, con decreto
del 17 daggio 1812 ha incaricato S. E. il com-
mendatore Quintino Sella, Ministro Segretario
di Stato per la Finanze, di reggere interinal-
mente il Ministero deUa Pubblica Istruziona

Com Reale decreto 14 maggio ultimo scorso,
su proposta del Ministro per gli affari dell'In-
torno, ed in conformità di precedenti delibera-
sioni del Consiglio dell'Ordine Civile di Savoja,
fa accordato un assegno vitalizio sulla Cassa
delfOrdinemedeeimo, alla signoraCarlotta Fer-
rari da Lodi, et si signori Arcangelo Scotto
Lachiana prof. difettere in Procida, e cav. Fran-
cesco Cavallari direttore degli Scavi di antichitik
in Sicilia.

S. Ñ., sulla proposta del Ministro della
Marina, ha accordat6 la medaglia d'argento
al valore di marina :

n udie a del 7 a rile 1872, a Parodi holo
Cipoffina riuseppe, uciuni Sdvatore e Pag-
nini Adamo, marinari del brik-bafca nažfonale
U#ttà Ildliana, per diere il 18 dicembre 1811
salvato, een rischio délla propria vita, due ma-
inari turchi obs correvano pericolo di annegare
neL Canale di Costantinopoli;
In udienza del 12 maggio 1872, ai fratellí

Jonffret Giovanni e Giuseppe, marinari di Ar-
resquíerd (Francia), per avere salvato, con ri-
schio della proþrfa vitg,parte dell'equipäggio
del brigantino nazionale Michele &cangdo,
nauftigato aglig spiaggia di qttel paese il 4 no-
vembre 1871;
In udienza del 20 maggio 1872, a Pätisi Ni-

eola, marinaro di Ponza, per avere salvato, con
rischio della propria vista, un marinaro delle
martingana nazionale San Catello, che il 25
marzo stava per aimegare in quel porto.

VITTORIO EMANUELE II
PliR àRA3IA DI DIO E PER VOL0NTÀ ORLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeðato 11 regolameiito stradale per la pro-
fincid di Atcoli Pioetto, deliberato da quel Con-
siglio provinciale in adunanza 14 dicembre 1869
e pescia rettificato in via d'urgenza dalla De-

ptrtazione provinciald il 25 sþrile 1872;
Veduti i pareri 25 giugno 1870 e 28 ottobre

1871 del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-

bliol;
Vedttto Particolo 24 della legge 20 marzo

1866, n. 2248, allegato F;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministio Segretärio

di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiaino decretato e decretismo:
È approvato l'unito regolamento, visto d'or-

dine Nostrà dal predetto Ministro, per la co-
stratione, manutensione e sorveglianza delle
strade pkovínciali, comunali e consorziali della
provincia di Ascoli Piceno.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato poi

Lavori Pubblici è incaricato delPesecuzione del

liresente detteto, che sarà registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ujidiale
del Regno.
Dato a Napoli, addi 12 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

G. DEVINCENZI.

Regolamento per la costruzione e

manutenzione delle strade provinciali, con-
sortili e comunali nella provincia di Ascoli
12iceno redatto a termini dell'art. 24 della
legge 20 marzo 18ôb, Allegato F.

PARTE I.
Strade provisclaH.

CAPITOLO I. - Redazione dei progetti
per le strade provinciali.

Norme generali pel disegno e costruzione delle strade
provinciali.

Art. 1. Lo sviluppo tecnico dei progetti per
la costruzione di nuove strade, per la modifica-
zione di quelle già aperte al servizio, e per la
loro manutenzione, sarà eseguito sulle norme
del regolamento 4 ottobre 1868 pubblicato dal
Ministro dei Lavori Pubblici pel Corpo Reale
degli ingegneri governativi, salve le modifica-
zionil, che verranno indicate nel presente rego-
lamente.
Art. 2. A taluopo l'Amministrazione provin-

ciale provvederà 1 suoi uf!ìci tecnici del giornale
del Genio civile per tenerli in corrente di tutte
le disposizioni, che in progresso di tempo fos-
sero adottate dal Governo.

Progetti di massima e di esecuzione.
Art. 8. I progetti di massima saranno ordi-

nati soltanto in casi eccezionali, quando le cir-
costance li rendano indispensabili. Per regola
generale i progetti si redigeranno sempre in
via definitiva e come piani di esecuzione.
Art. 4. A ciascun progetto andrà unita la sti-

ma delle occupazioni con tutti i dettagli occor-
renti per lo sproprio forzoso; ma il quinterno
delle variazioni occorrente per le volture cata-
stali verrã redatto dopo che il piano sarà reso
definitivo a formadig, oene sia ordinan
la eseounione.
Art. 5. Ogni e qualsiasi progetto di lavori

provinciali sarà informata allo spirito della più
rigorosa economia. Tutte le volte si propongano
opere dispendiose, si dovrà dimostrare categori-
camente la loro necessità e l'impossibilità di e-
vitarle.

Larghezza delle strade.
Art. 6. La larghezza della sezione stradale

per tutte le opere nuove, sara di metri 6 nei
tratti più frequentati; di metri 5 in tutti gli al-
tri; e neBe linee di montagna sarà ridotta a
metri 4 75. Saranno per altro conservate scru-

polosamente le larghezze maggiori sulle strade
già eseguite, e saranno egualmente mantenute
in caso di rinnovamento parziale o totale delle
strade medesime. In siffatte misure non sono mai
compresi i fossi di guardia.

Fossi di guardia e controfoset,
Art. 7. I fossi di guardia accompagneranno la

strada solamente dal lato della scarpata di ta-
glio, e si eseguiranno da ciascun lato nei tratti
incassati, che siano più lunghi di 200 metri. Sa-
ranno larghi presso il piano stradale da 80 ceu-
timetri ad un metro, profondi da 80 a 40 cen-

timetri, e anl fondo saranno ristretti di tutto
q ello, che <ccupa l'inclinazione delle scarpate.
Art. 8. Nei tratti di strada incassatiilsecondo

fosso sarà largo non piik di 40 centimetri sul
piano stradale; a dove debbone essere escavati
sulla roccia viva, la loca dimensione di lar-
ghezza sarà ridotta ai 30 o 40 centimetri su en-
trambi i lati.
Art. 9. Nei tratti di strada in rialzo, e do-

tunque il rialzo stesso supera il piano di cam-
pagna per 60 centimetri, 11 fosso potra essere

dmmesso; ma Poccupazione di terreno sarà de
terminata ill guisa, che l'accumulamento delle
terre accagionato dalla coltivazione non debba
mai adossarsi alla scarpata stradale.
Art. 10. Ogni quelvolta si ritiene, che i fossi

delle soprascritte dimensioni non siano baste-
voli a smaltire le acque provenienti dalle con-
trade superiori,, saranno eseguiti dei contro-
fossi parallelamente alla strada a distanza non
minore di 3 metri dopo il ciglio della scarpata
in taglio, e questi saranno ricapitati diretta-
mente syi chiavicotti. Nel luogo di ricapito si
faranno tuttiilavori occorrenti, perchè le acque
convogliate dal controfosso non debbono rovi-
nare la scarpata o battere sul piano stradale.

Massicciata e inghfajatura.
Art. 11. Tutti i tratti di strada in rialzo, e

tutti qifelli a mezzo taglio, ed in genere do-
vunque si crederà necessario, saranno muniti di
massicciata. Questa si farà con pietrame do -

vanque se ne abbia, e colla breccia di scarto,
ossia coi grossi ciottoli provenienti dalle cave di
brece a dove manchi il pietratpe. L'altezza del
pietrame non sarà minore di centimetri 15;
Barà messo a mano e serrato con diligenza;
l'altezza della breccia sopra la massicciata sarà
di centimetri 10 in media. Se la massicciata
sarà fatta con ciottoli si risparmierà la spesa
del metterli a mano.Ma saranno diligentemente
battuti e stipati.
Art. 12. Per ciò che riguarda la breccia da

soprapporre alla massicciata si osserveranno le
norme esposte nei seguenti articoli risguardanti
la manutenzione. La massicciata e finghiaia-
tura occuperanno tre quinti della larghezza
stradale; e dove la strada è men larga di 5 me-
tri, la larghezza costante sarà di metri 3 00.
Art. 13. La massicciata verrà eseguita, dopo

tirato a filo il piano stradale, entro una cassa,
che verrà appositamente scavata colle oppor-
tune dimensioni. Dove la strada è intagliats
sulla roccia viva, si può ommettere la massic-
ciata, e si sostituirã un'empitura di terra e di
rottami dell'altezza non minore di 35 centi-
metri, senza la quale il piano carreggiabile non
potrà mai acquistare la necessaria resistenza e

solidità, e la ghiaja sfuggirebbe sotto la pres•
sione dalle ruote.

Art. 14. Il fondo della cassa per la massic-
ciata sarà piano o concavo, non mai convesso,
attesochè quest'ultima configurazione fa sfug-
gire la breccia specialmente nei tratti di strada
inclinati. La concavità della cassa sarà identica
alla convessità del piano carreggiabile esterno,
di guisa che la loro sezione risulterà prossima-
mente di forma lenticolare tagliata sui punti
d'incontro delle due curve generatrici.

Conveseitå del piano stradale.
Art. 15. La convessità del piano stradale sarà

combinata in guisa che la pendenza della corda
fra la sommità della strada e il ciglio esterno
abbia una pendenza maggiore di quella, che si è
assegnata al profilo longitudinale acciò le acque
non corrano lungo la strada e non la 6010kiBO.
In ogpi caso la pendenza di quella corda non
sarà minore del 4 per cento, nè maggiore del
sette. Con questi estremi la sezione stradale
sarà configurata ad arco di circolo tutta unifor-
momente da un ciglio all'altro, perchè lo scolo
dell'acqua sia completo e immediato.

Proili.

Art. 16. Nello studio dei profili longitudinali
si eviteranno con oµi cura le contropendenze
e i ritorni. Questi difetti saranno tollerati sol-
tanto in qualche caso eccezionale, quando i ri-
lievi economici e tecnici abbiano dimostrato che
Sono inevitabili.
Art. 17. La pendenza dell'asse stradale sarà

determinata dalla pendenza media della valle o
contrada che si percorre; e non saranno mai
maggiori del 5 per cento tanto in valle che in
montagna. Dovendosi eccedere questo limite, se
ne dovranno giustificare i motivi¡ e in ogni caso
la pendenza massima non deve superare il 7 per
cento.
Ark 18 Le pendense uniformi e continuato

per lunghissimi tratti sono proibite ogniqual-
volta superino il saggio del 3 per cento. Fin
dove il terreno lo consente, le livellette saranno
combinate in guisa cheitrattiincli,nati abbiano
una pendenza maggiore della media generale, e
siano frammezzati da tratti piani o in falso
piano.
Art. 19. Le pendenze del 5 per cento non po-

tranno essere continuate per lunghezza mag•
giore di chilometri 11, quelle del 6 per cento
per chilometri 0,60, e il 7 per cento per chilo-
metri 0,30 al più.
Art. 20. Accadendo per altro ehe una linea

atradale, dopo aver peroorso una vallata, debba
superare qualche collina, si dovrà esaminare se
convenga sacrificare la comoda viabilità lungo
la valle per ripartire le pendenze ad un saggio
mite fra il punto di partenza e la sommità del
colle, o se torni meglio per la collina adottare
forti pendense entro i limiti determinati dal-
l'articolo 19. Ogniqualvolta si presentino sifatti
casi, il progetto deve rendere conto preciop delle
ragioni che militano per l'adosione dell'uno e

delPaltro partito.
Art. 21. Determinate le pendenze, lo sviluppo

della linea stradale sarà studiato in maniera da
evitare i forti tagli e i forti empimenti, seguendo
per quanto è possibile le sinuosità del terreno.
Art 22. La linea di riduzione sul profilo sarà

tale che risulti prossimamente mezzo taglio e
mezzo empimento in tutti i luoghi, dove le pen-
denze del terreno ortogonali all'asse stradale
non superano il dieci per cento circa; si adot-
terà il indo taglio, dove le pendenze suddette
sono maggiori, salvochè le ciroostanze di luogo
e la molta durezza delle rocce da tagliare non

consiglino anche in questo caso di mettere la
strada metà in taglio, e metà in rilevato soste-
nuto da muri.

Risvolte o ritogni.
Art 23. Sul vertice delle risvolte o ritorni,

che si fosse dovuto adottare nello sviluppo delle
linee, si aggiungerà un prolungamento di strada
in piano lungo circa 15 metri, su cui le vetture
discendenti possano rallentare la velocitA della
corsa e rivoltare con sicurezza.
Art. 24. In questo caso le due linee d'angolo

sull'interno della risvolta potranno essere ricon-
giunte senza raccordo curvilineo.
Art. 25. Le spezzate costituenti l'andamento

stradale saranno ricongiunte permezzo di archi
circolari del raggio non minore di metri 10. Il
mutare delle pendenze si farà accadere precisa-
mente sul vertice delle curve, non mai lungo le
linee rette.
Art. 26. Tutte le spezzate e tutte le curve

colle rispettive tangenti saranno segnate sulla
pianta, ma senza le indicazioni trigonometriche,
salvo la lunghezza delle tangenti. Vi saranno
inoltre segnate le linee fondamentali, che servi-
ranno a ritrovare il punto preciso di tutti i ver-
tici delle linee livellate. Le linee fondamentali
saramio intestate a case, alberi ed in genere a
qualsiasi capo saldo si trovi alla mano.
Art. 27. Pei rilievi planimetrici si seguiterà ad

usare la lavoletta. Quando piacesse meglio di
farli eseguire con istrumenti trigonometrici, la
provincia penserà a fornirne gli uinci tecnici a
proprie spese.
Art. 28. La livellazione longitudinale sarà e60-

guita sulla precisa linea dell'asse stradale. È
vieMto assolutamente di ridurre a tavolino i
profili col mezzo delle sezioni traversali.

Searpate.
Art. 29. Le scarpate dei terrapieni saranno

configurate secondo · la scarpata naturale del
terreno con cui son fatti. In egenere non do-
vranno avere meno dell'1 25 di base per uno di
altezza. Le scarpate di taglio avranno di base i
due terzi di quella aséegnata allo stesso terreno
portato in compimento.
Art. 30. Nei terreni forti la scarpata di taglio

avrà per base la metà dell'altezza; e nei tagli
di roccia la base stessa sarà soltento di un

quarto.

Art. 31. Le soarpate dei muri saranno rego-
late colle seguenti norme:
I muri in malta colle faccie esterne di mate-

riale laterisio o di pietra tagliata, avranno una
scarpata esterna d2 cinque centimetri al più per
ogni metro di altezza. Se invece saranno in pre-
trame si faranno verticali entrambe le faccie, e
per ottenere la resistenza necessaria la faccia
esterna sara configurata a scaglioni alto cia-
scuno da ð0 centimetri ad un metro secondo la
qualità della pietra e le convenienze del disegno;
ed ogni scaglione avrà un ritiro di 5 centimetri.
La parte sporgente sarà garantita dallo infiltra-
mento delle acque per mezzo di sassi spianati
disposti lungo il ciglio, e le cui code siano inter-
nate sotto la muratura soprastante.
Art. 32. I muri a secco non più alti di due

metri potranno essere configurati a scarpa più
o meno inclinata secondo la grossezza dei ma-
cigni di cui si compone. Ma per altezze mag-
ori di due metri dovranno essere anch'essi con-
rati a scaglioni, e la quantità del ritiro in

in ognuno di questi sara proporzionata al biso-
gno; in nessun caso sarà minore di centimetri
omque.

Ponti.

Art. 33. Gli archi dei ponti e dei chiavicotti
saranno sempre circolari, salvo qualche raro
caso da giustificarsi, in cui si potranno adottare
le curve a più centri. E saranno sempre di maro
e mai di legname, salvo qualche rara eccezione,
in cui non si potesse fare assegnamento sulla
solidità delle spalle.
Art. 34. Tutti gli archi dei ponti di luce non

maggiore di metri 6 saranno eseguiti in pietra-
me, dove questo materiale si trovi. In tal caso
le dimensioni della vôlta saranno accresciute di
un terzo oltre quello che esige la solidità per
vôlte in pietra regolarissata. Gli anelli esterni
della vôlta saranno sempre di pietra concia.
Art. 35. Per le contrade, ove il materiale è di

varie qualità ed abbisogna di scelta, la perizia
deve descrivere esattamente quello che si prefe-
risce, ed occorrendo si faranno prima dell'ap-
palta dei campioni da servire di norma per l'as-
BRBí0re dei ÎaVOri.
Art. 36. Nei murati sarà curata soltanto la

solidità e la regolarità, escluso assolutamente
ogni lavoro che non sia indispensabile per que
sti due regtilsiti essenziali.

Mari e malte.
Art. 37. È vietata la cosidetta maratura a

secco.

Quando l'opera da esegmre esiga un rave-

stimento di mattoni o di pietra in taglio, ogni
filare esterno avrà le necessarie immorsatare
colPempitura interna, e ad ogni data altezza
t,atta la superficie della fabbrica sarã coperta
oon un piano di muratura ia mattoni o in pie·
tre concia di conveniente spessezza.
Art. 38. Nella composizione delle malte si

prescrive tassativamente l'arena fluviala Dove
questa non si possa avere, l'arenafossile dev'es-
sere preparata possibilmente sei mesi grima di
metterla in opera, e sarà lavata con diligenza.

Calce.

Art. 39. Dove si hanno d:sponibili pia qua-
lità di materiali da calce, si dara la preferenza
prima al travertioo, poi alla roccia apennina
bianca, in terzo luogo alla cerrogns (calcare
nummulitico) e in mancanza di altro, alla roc-
cia apennias rossa.

CAPITOLo II. - Esecuzione dei lavori.

Esecuzione fedele del progetto.
Art. 40. I lavori saranno eseguiti come a

piano approvato. 1
L'ingegnere direttore può apportarvi qualche

leggera variante, cbe non impliabi aumento di
spesa o innovazioni di qualche rilievo sul pro-
getto. È dovere principale del direttore il far si,
che l'esecuzione effettiva non importi maggiore
spesa di quella preveduta. A tal uopo nel piano
di esecuzione saranno separatamente calcolate
le spese prevedibili, cioè scavi e murature di
fondamenti, estrazione dell'acqua dai cavi e si-
mili.

Contestazioni coll'appaltatore,
Art. 41. In caso di conflitti fra l'ingegnere

direttore e Pimpresa circa il materiale esegui-
mento dei lavori ed alla interpretazione de'le
relative condizioni contrattuali, la Deputazione
provinciale delegherà altro ingegnere per risol-
vere le iosorte questioni, salvo però l'approva-
sione dell'autorità competente, quando impor -
tino aggravio all'Amministrazione, od altera-
zione alle disposizioni del con'ratto d'appalto.
L'impresa non potrà sotto qualsiasi pretesto

5000-1 all'obbligo di continuare i lavori, e di
osservare nell'esegutu-a dei medesimi tutte
le disposizioni e tutti gli ordini cuo ..wkte-
resse del regolare andamento delle opere sa•

ranno dati dall'ingegnere direttore, salvo il di-
ritto alla medesima di fare le riserve, e le pro-
teste che crederà opportune a tutela dei propri
interessi.
Art. 42. Nè potrà pretendere compensi per

l'apertura di strade provvisorie, e di danni
fatti coll'approvigionamento dei materiali da
costruzione e da ia6hiaiatura, o coi lavori effet-
tivi. Tutti questi e qualunque altro titolo di

spesa o danno e'intendono compensati col prezzo
assegnato a ciascun lavoro.
Sono eccettuate le occupazioni permanenti,

che restano a carico provinciale.
Art. 43. I lavori saranno compiti entro il ter-

mine assegnato nel contratto ; ed in mancanza
si procederà ai lavori d'ufficio a forma di legge.
Art. 44. Tutti i materiali da costruzione o da

inghiaiatura non potranno essere mesti in opera
senza la previa verifica ed accettazione per parte
del direttore dei lavori.

PagamentL
Art. 45. I pagamenti si faranno a stati di si·
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tuazione e ritenuto il decimo di garanzia fino
all'approvazione del collaudo. Ne' stati di s:tua-
zione si terrà couto anche degli approvigiona-
menti, purché la qualità sia senza eccezione, e
si trovino a distanza non maggiore di cento
metri dal luogo in cui debbono mettersi in

opera.
I primi acconti si pagheranno sopra stati di

situazione approssimativi; per gli ultimi si rt
chiedono stati di situazione esatti. Lo stato fi-
nale di situazione sarà corredato inoltre di tutti
i documenti che occorrono per servire di base
al collaudo.

consegna.

Art. 46. L'incominciamento dei lavori sarà
preceduto da regolare atto di consegna consi-
stente nella misura di tutta la linea, apposizione
dei campioni e rilievo delle sezioni. Su ciasenna
sezione sarà scritta la quantità di taglio e di
empimento con un numero apposto sulla ordi-
nata centrale, e vi sara scritta moitrela qualità
della materia superficiale da tagliare.
Art. 47. Se Pappaltatore col progredire del

lavoro avrà scoperto materie diverse e più dure
di quelle della superficie, non dovrà proseguire
fintanto che la loro superficie non sia stata rilc-
vata sulle sezioni corrispondenti.
Tutti i lavori eseguiti senza queste precau-

zioni saranno pagati al saggio della materia
meno costosa che si rilevera in ciascuna so-

zione.
Condotta det lavori.

Art. 48. L'appaltatore sarà tenuto ad intra-
prendere i lavori in uno o piiipunti secondo che
dalPAmministrazione provinciale saràstabilito;
ed avra diritto in pari tempo a non intrapren-
dere i lavori successivi fintanto che non avrå
compito quelli che gli fossero ordinati in prece-
denza.
Art. 49. Avrâ pure diritto a chiedere il col-

lando, e la riconsegna dei singoli tronchi di
mano in mano che li verra compiendo; ma
perde questo diritto se i tronchi compiti sono
saltuarii, cioè non continui Puno dopo faltro; o
se fossero diŒerenti da quelli pei quali PAmmi-
nistrazione avesse ordinato la precedenza.

Riconsegna.
Art. 50. Appens segoito il collaudo e la ri-

consegna, la manutenzione della carreggiata,
dei fossetti e delle scarpate di taglio andrà a
carico della rovincia.
Ifa anáhe o il collando e la riconsegna dei

singoli tron resta a carica dell'appaltatore
la manutenzione delle opere murarie; e Pappal-
tatore stesso non potrà svincolare la cauzione
se non due anni dopocompito l'ultimodei grossi
murati.

Armature dei ponti.
Art. 51. L'appaltatore potrà eseguire le volte

dei ponti sopra lo armature che più gli par
ranno convenienti, e resta esclusivamente re-
sponsabile di tutte le conseguenze. La stessa
responsthilità gPincombe anche adottando lo
armature indicate nel disegno dato dalla pro-
vmcza.

Lavori in pin.
Art. 52. I lavori fatti oltre il prescritto non

saranno pagati, sia ch6 si riferiscano alle mag-
giori dimensioni delle scarpate di taglio o di
riporto, sia alle dimensioni dei muri o di qual-
stasi altro titolo di spesa.
Art. 53. L'appaltatora è un semplice forni-

tore di materiah e di opere ; non potrâ quindi
promuovere controversie per qualsiasi titolo
attenente a questioni tecniche ; e si suppone,
che prima di adire all'appalto abbia ben stu-
diato il terreno su cui deve lavorare, ed il capi-
tolato degli oneri, e che per conseguenza siasi
creduto capace di eseguire i lavori nel modo e

nelle forme prescritte col prezzo assegnato nel
contratto.

Lavori a corpo.
Art. 54. Contattochè siasi prescritto in mas-

sima che i lavori debbono esser fatti a misura,
si pot-à per qualche caso eccezionale proporre
ilsvoriaeorpo; ma questi si riferiranno soltanto
a cose di poca entità edi secondaria importanza
come le de&oni, le puntellature e simili. E
si potranno altresì appaltare a corpo tutti i la-
Tori di sterro e orto, quando lo sterro non

comprenda il delle roccie diseontinue.
(Continua)

Disposizioni fatte nel personale di ammi-
sistrasione delle careeri:

Con decreti Reali del 28 gennaio 1872:
Napoleone cav. Giorgio, direttore di 1•classe,

e Bertocchi Luigi, direttore di &• classe, collo-
cati a riposo.

Con decreto Reale del 12 febbraio1872:
Raimondi Giuseppe, direttore di 5• classe in

aspettativa, richiamato in attività di servizio.
Con decreto Reale del 6 marzo 1872:

Marchetti Andres, delegato di P. S. di 3· cl.,
nominato regg. vicedirettore di 2' classe.

Con decreto Reale del 10 detto:
Ronconi Benedetto, direttore di 4 classe in

aspettativa, richiamato in attività di servizio.
Con decreti Reali del 17 detto:

Brunati cav. Felice, regg. vicedirettore di 2•
classe, richiamato in attività di servizio.
Menini Giuseppe,
Costamagna Carlo, applicato nella già Ammi-

nistrazione delle case penali, e
Golini Federigo,
Cardoni Alfredo,
MorettiDecio,
Kustermann Enrico, commessi nell'Ammini-

strazione carceraria del cessato Governo ponti-
ficio, ammessi a far parte del ruolo organico
de1PAmminístrazione carceraria col grado di
applicati di 2'classe;
Nevi Carlo, cappellano, accettate le dimis-

stom.

Con decreto Reale del 10 aprile 1872:
Premerlani D. Fantino, confermato cappel-

lano.
Con decreti Reali del 18 detto:

Prete Giuseppe, contabile di 2·, ripristinato
nel grado di applicato di 16, dietro sua do-
manda;
Giampietri Michele e
Pezzana Luigi, applicati di 2' classe, nomi-

mati reggenti contabili di 2•classe.

MlNISTERO DELL'INTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso il concorse.

È aperto il concorso al posto d'ispettore delle
gallerie presso la R. Accademia di Belle Arti di
Venezia al quale è annesso lo stipendio di ita-
liane lire 2592 45.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro

istanze a questo Ministero a tutto d giugno pros-
simo, corredate dai seguenti documenti in carta
bollata:
1• Fede di nascita;
26 Attestato anagrafico del domicilio attuale

dell'aspirante;
3• Prove degli studi letterari ed artistici per-

corsi, delle opere eseguite, e dei pubblici servigi
eventualmente prestati.
Si richiede nei concorrenti la capacità provata

per fatti recenti, nell'arte del pittore e princi-
palmente in ogni genere di ristauro.
Sarà libero agh aspiranti lo aggiungere tutti

quei maggiori titoli che potessero favorire la
loro domanda.
Roma, addi 16 maggio 1872.

18 Direttore deRa 2• Divisione
G. Essasco,

ilINISTFJt0 DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di fisica vacante

neda II. Università de Cagliare.
A norma degli articoli 58 e seguenti della

legge 13 novempre 1859 èapertoil concorso
la nomina del professore titolare alla cat
di fisica nella R. Università di Cagliari.

11 concorso avrà luogo presso l'Universitã
medesima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

mande di ammissione al concorso e i loro titoli
al Ministero della Pubblica Istruzione entro
tutto il 31 luglio p. v., dichiarando nelle stesse
domande se intendono concorrere per titoli, o

per esame, ovveroper le due forme ad un tempo.
Roma, 12 maggio 1872.

X Begre¢ario Generais
G. Castom.

DIREIONE GENRALE DEL DDITO PUBBLICO
(3• gulmuessiums.)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita 5 per 0¡O al n. 115503 dei registri
della cessata Direzione del Debito Pubbhco di
Napoli, per annue lire 30, al nome di Botola
Anna fu Antonio, moglie di Lorenzo Esposito,
domiciliata in Napoli, allegandosi Pidentitã della
persona con quella di Betola Anna fu Antonio
moglie di Lorenzo Esposito.
Si diflida chiamque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
mon intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica e quindi il tramu-
tamento.

Firenze, 25 aprile 1872.
Phpeitore Guarale: Cuuror.u.r.o.

DIRMION BINRALI DELDIBITO PUBBLICO
(36 pmóNimsione)

Si è chiesto il tramatamento di parte della
iscrizione di n° 154,610 di lire 180 (Napoli), in-
testata a favore di Riveglia Vincenzo, Erasmo,
Cosmo, Francesco e Nunziata, allegandosiPiden-
tità di tali persone con quelle di De Veglia Ym-
cenza, Erasmo, Cosmo, Francesco e Nunziata.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che,

ad un mese dalla datadella prima pubblicanone
del presenteavviso,si procederàalla chiesta ope -
razione, laddove non sorgano contestazioni.

Firenze, 25 aprile 1872.
Phpetiore Generale:Onnror.xr.r.o.

CASS& DEI DEPOSITI E DEI PREßTITI

yem Is lireline Guarate 61 Mib hMce.

In conformità delle disposizioni concernenti
la eeecuzione della legge 17 maggio 1863,
n. 1270, si deduce apubblica notizia,per norma
di chi possa avervi interesse, ch0 086endo stato
dichiarato lo smarrimento della cartella e po-
lizze di deposito infradesignate ne saranno, ove
non siano presentate opposizioni, rilasciati a cor-
rispnnannti duplicati appena trascorsi sei mesi
aat giorno in cui avrà luogo la prima pubblica-

del pt te la ualemsarà per tre volte
Cartella n. 26652, rilasciata dalla soppressa

j Cassa dei depositi e prestiti di Torino, rappre-
I sentante il deposito della somma di L. 600, do-
vnto a Morandi Palamede per surrogazione
militare.
Polizza n. 5895, emessa dalla soppressa Cassa

dei depositi e prestiti di Palermo, rappresen-
tante il deposito di L. 200, fatto da Zalapi Vin-
cenzo per conto di Musso Domemco esercente
del molino nominato S. Rocco.
Polizza n. 5085, rilasciata il 22 novembre

j 1870 dalla Cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze, rappresentante il deposito delPannua
rendita di L. 200 fatto da Muzio Antonio di
Carlo, domiciliato in Chiavari a titolo di can-
gione verso il Ministero della Guerra all'oggetto
di ottenere il passaporto per l'estero a suo fra-
tello Angelo ancora soggetto alla leva militare.
Polizza n. 4002, emessa il 17 gennaio 1870

daBa Cassa dei depositi e prestiti di Firenze,
rappresentante il deposito dell'annua rendita di
L. 250, fatto da Pecori cav. Baldassarre fu Gu-
glielmo, domiciliato in Firenze, e per cauzione
dell'esercizio del Banco di lotto n. 69 in Mon-
calieri.
Firenze, addì 27 aprile 1872.

Par il Dis1More Capo di 1Noisions
M. Gracaerrr.

Per il Direttore Generale

L'Ispekore UdNSFBÎl: GAr.f.-fri.

PARTE NON UFFICIALE
SULLA PRODUZIOR E SUL COMERCIO DEllE LAR

IN AUSTRALIA.

Rapporto del R. Vicaconsolo avv. G. Branchi.
(IRTI)

(V. numero 151)
§ VII.

La raccolta della lana si compone di tre di-
BÉiate OperaziODi, il Ï&TaggiO CIOà AtÏlo geC0r0,
la tosatura e Timballamento della merce, sia

per la vendita che per la spedizione in altri
paesi.
La prima, oltre alla necessità che si ha in

cgni paese di ripulire i velli e render loro quella
nitidezza e lucidità che hanno perdato, ha una
importanza speciale in Australis, ove la polvere,
che si innalza a turbini nelle campagne e che
non ha forso eguale altrove, penetra talmente
nei tosoni che a nulla potrebbero servire se pri-
ma raon ne fossero bberati. Tosandosi i greggi
al principio delfestate (cioè al mese di ottobre),
la lavatura tiene appunto in tal epoca. I sistemi
adoperati sono due, quello ad acqua fredda e
quello ad acque calda. Quest'ultimo credo sia
sconosciuto in Europa ed è seguito anche qua
solonei luoghi ove l'estremo sudiciume deigreggi
lo rende necesprio,InsTasmania, infatti, ovele
statistiche tengono conto deÎ varii sistemi, si
hanno solo 49 proprietari di ovini che lo segui-
rono nel 1869, contro 348 cheadoperarono Pal-
tro sistema. Infatti, anche senza tener contodel
maggior lavoro e spesa che occorrepel riscalda-
mento delPacqua, esso ha varii svantaggi, rte-
nendosi specialmente pericolosa per la salute
degli animalila secondalavatura adacqua fredda
che si è generalmente obbligati a far seguire a
quella calda.
Circa ai varii sistemi ad acqua fredda, è im-

possibile precisare quale sia pià generalmente
adottato, dipendendo la scelta dalla disposizione
dei terreni, dalPabbondanzaoscaraità dell'aogua
che i pastori hanno a loro disposizione, dalle
circostanze insomma locali. Non ostante là dove
l'acqua è in quantità sufliciente si può dire che
due sono i sistemi prevalenti, quellodel passag-
gio del gregge a nuoto nei fiumi e quello delle
pompe ordinarie. Qualche volta si riuniscono
ambedue adoperando ilprimo per tutto il gregge
e riserbando il secondo per gli animali che pia
sono sporchi. E lavara colle pompe del reste,
che non ho mai visto adoperato in Italia, è co-
munissimo in Australia, ove adoperasi per ogni
sorta di animali e perfino per le vetture e per
ogni altro oggetto che debba esser lavato perio-
dicamente. Non consiste in altro se non in un

getto di acqua lanciato dauna pompa, che, ca-
dendo con forza sull'oggetto da lavare, servead
asportarne le materie estranee meglio di un la-
Taggio a mano, mentre nel caso nostro nonstaz-
zona la lana nè la rende rozza al tatto.
U passaggio del gregge a nuoto si opera ordi-

nariamente due o tre volte in altrettante mat-
tine successive. Raramente si usa sapone od al-
tro alkali, giacchè, oltre ad obbligare alla lava-
tura a mano, si ritiene che ciò danneggilanbra
della lana. Non vi è del resto necessità di ado·

perarne, in quanto che quella untuosità che la
lana possiede naturalmento (yolk in inglese,
suint in francese) ne fa ottimamente le veci.
Come è noto, questa untoosità è di grande im-
portanza, costituendb una delle quahtà princi-
pali che distinguono le lane superiori, ed è per-
ciò che anche nel lavare si cerca di economiz-
zarla il più che sia possibile, evitando tutto ciò
che potrebbe depauperarne i velli. Ed è anche

per questa ragione che, finita l'operazione, si
fanno trascorrere tre o quattro giorni prima di
,procedere alla tomatura perchè 50 Be ÎGrmi di
nuovo una quantità sufliciente da rendere alla
lana la primitiva morbidezzae luciditå. Durante
questo periodo le pecore, per mancanza di stalle
od altri luoghi coperti, sono genatalmente col•
locate in prati erbosi contornate da reti ed altri
apparati mobili ove, mutandole di luogo di
tanto in tanto, si ottiene che esse non si spor-
chino di nuovo.
Come ho accennato di sopra, la tosatura ha

luogo generalmente in ottobre. Qualche volta
però in certi distretti la si ritards fino adicam-
bre: si ritiene però tanto già preferibile la sta-
gione quanto pia sollecita, sia perchè la lans
può esser danneg¡ýata dalla polvere di estate,
iiia perchè la salate deBe pecore è spessoafetta

dal peso del vello intonso, specialmente aBorchè
soffiano i venti caldi dalfinterno del continente.
Questa è pure la ragione per cui suolsitosareo-
gnianno e solo pežeccezione si diferisce talvolta
per unperiodo più lungo per ottenere lana di
maggior lunghezza. Si osserva in tal caso una

granddierenza fra le razze di Europa e quelledi
Australia. Mentreper le prime si ritiene general-
mente che due o tre anni sieno il termme massi-
moduranteilqualepossono ritenere la lana senza
perderla, in Australia à stato provato che le pe-
core di razza pura possono conservarla indefini-

tamente. Qualche tempo fa ne fu portata al
mercato di Melbourne di una lunghezza di pol-
lici 23 1/2 inglesi (pari a centimetri 56). Tale
lunghezza, è vero, fu considerata come straor-
dinaria ed è perciò che it caso fa singolarmente
notato da varii sensali di questa città. Si calco-
lava che per ottenerla le pecoredovevanoessere
rimasteintonse per pià di 10 anni. Ciò per altro
avviene solo per le razze pure, giaccha ogni pe-
cora che provenga da incrociature con razze se-
condarle meno pure o non concordanti fra loro,
non ritiene neppure in Australia la lana perpin
di due anni.
Un uomo può tosare in media dai 60 agli 80

capi in una giornata di lavoro, ed è pagato a
cottimo. Qualche volta però buoni tosatori pos-
sono arrivare fino alle 130 e 140 pecorealgior-
no. Circa il modo di tosare, nulla hairvi di spe-
ciale da osservare se non che l'operazione s'in-
comincia dal ventrg e dagli altri panti del corpo
ove la lana è inferiore, per passare poi al rima-
nente. Ciò è necessario per la distinzione delle

varie qualita al line di tenerle aparte, ed imbal-
larle poi separatamente.
Questa separazione è pià importante di quello

che può sembrare.« prima vista: In Italia ei

segue spesso la teoría che la buona lana pro-
cura compratori anche alla cattiva con cui va

mista, ed anche in Australia ho sentito qualche
volta lamenti dai compratori intorno a questa
mala pratica. Vendendosi però Particolo gene-

ralmente per marche ed essendo il prezzo rego-
lato più dalla reputazione che il procluttore si è
guadagnato negli anni precedenti che da una

ispezione, che, fatta al momento della compra,
non potrebbe esser che superfidiale, è nelPinte-
reSES Ö€Ï prOdBÉt0TO 840880 di OperBIO gRC8th
separazionecon lamassima curapossibila Nulla
infatti può esser più dBBRO60al fabbricanteche
trovarsi di fronte ad una materia prima non
uniforme. Anche con la stessa finezza e con lo
stesso valore commerciale, tale lana è adatta
al tessuto, tale altra alla filatura, tale industria
richiede una lunghezza maggiore, tale altranon
può produrre che con una determinata qualità,
e cosi via discorrendo. E basta riferirsi ad un
industriale per saperedi quanta importanza sia
il conoscere a priori queste distinzioni e poter
essere sicuri di anno in anno di operaresolme-
desimo materiale. Ciò è tanto vero che le lane
di fattorie o stabilimenti che godono ormai fama
stabilita realizzano non di rado nelle vendite
due o tre peace alla libbra di più di quelle non
conosciute o mal conosciuto sul mercato. Questa
differenza può talvolta costituire tutto il goa-
dagno e cambiare così da bene in male il pro-
fitto della raccolta.
Finita l'operazione e marcate regolarmente

le balle, esse vengono spedite verso il decembre
e gennaio alla piazza principale della colonia
ove si pongono in commercio.

§ VID.
Se si considera la lana come articolo com-

merciale, poco interessanti sono i dati che FAu-
strafa può fornire in proposito, giacchè tutte le
transazioni sono fatte sul miercato di Londra,
che può riguardarsi come il centro regolatore
di questo commercio per il mondo intiero. Quan-
tunque mi sia impossibile Pacoertare per mezzo
di statistiche le cifre precise della produzione
generale e delle importazioni di Isna in queBa
città, pure è notorio che, salvo qualche raro
noleggio che fassî specialmento dall'America
meridionale per P1talia, il Belgio e la Francia,
quasi tutta la lana che producesi annualmente
converge colà. Quanto alPAustralia non hav.vi
eccezione. Fu nei tempi passati tentata qualche
spedizione di lana per PHavre, mamancando
assolutamente relazioni commerciali fra questi
paesi e qualsiasi porto europeo, tranne grin-
glesi, anche questi invii doverano per tutte le
operazioni accessorie, come banca, commissioni,
assicurazioni e simiÍi, passare attraverso le case
di Londra o di Liverpool; coà poco o nissun
vantaggio veniva in fondo a realizzarsi con la
spedizione diretta. Raro è quindi 11 caso che a
Melbourne, Sydney o Adelaide, le tre piazze
commerciali pià importanti in Australia, si fac-
ciano altre operazioni, tranne il caricamento e
la spedizione di tal merce per conto dello stesso
proprietario, ed èsolo per eccezione che talvolta
si hanno delle compre locali o dirette o per
commissione di case d'Europa.
Circa le compre dirette, nulla havvi di spe-

citle da 0650tTare se non che sono fatte all'asta
e che la lana ð oferta per fattorie o marche in-
tere divise in varû lotti di qualità diferenti.1
pressi sono generalmente regolati dalle notizie
che arrivano dalPInghilterra, dipendendo da
queste anche se i propriotari si decidono a rear
lissaie sul luogo ovvero a rischiare per il loro
conto il viaggio. Dovendosi però nel primo caso
aggiugnere le senserie locali a quelle già gravi
diLondra e lasciare naturalmente suiprezziun
margine suficiente a compensare la hmghan.
del viaggio ed 11 rischio delle fluttuazioni fmo
ad un'epoca assai lontana, e quindi non preve-
dibile, Patare riesce gravnso pei venditori, i
quali perciò preferiscono di caricare per conto

proprio. Le banche facilitano, come si vedra,
questo sistema.
Quanto alla compra fatta per commissione,

credo possa esser utile indiesre il sistema che
segnesi generalmente in queste oocasioni. Al

principio dell'estate (dovendo la compra aver

luogo fra Fottobre e il novembre) la casa com-

mittente di Europa mands gli ardini ai suoi
corrispondenti di Australia per una certa quan-
tità e qualità di lana determinata sa campioni
e sulle conosciute proprietà di certi greggi. Go-
neralmente si snole lasciar libero il commissio-
nario di qua sul prezzo, potendo il fissare una

certa somma fare avere merce troppo fina o

troppo grossolana a seconda delle finituazioni
e quindi non adatta all'uso cui der'essere desti-

nata.
Nello stesso tempo la casa committente pro-

cura ai suoi corrispondenti una credenziale di
una Banca di Londra sulla sua suceursale di

Australia per i fondi necessari alla compra. La
Banca mediante commissione apre il credito e

con la sua succursale accetto e sconta Ïa tratta
presentatagli dalla casa commissionaria. Stante
la lontananza, però, è uso costante deBe piazze
di Australia che le Banche, sia per sicurezza
propria che per quella dei committenti, non ac-
cettano alcuna tratta se non insieme ai doca-

menti delPeffettuato caricamento, come fattura,
polizza di carico e simili che provino reale Fo-
perazione. Egli è perciò che si rasernann tratte
documentarie.
Nel caso del caricamento fatto per conto del

proprietario, le Banche anticipano denaro al

medesimo invece ehe al commissionario sui ti-
toli comprovanti la spedizione,accettando in al-
tri termini unasua tratta documentaria sa Lon-

dra. Naturalmente fra il prezzo della mercee le

somme anticipate si lascia una latit=&ina sani

ciente per enoprire cambi, spese ed eventualità.
La Banca poi si incarica di tutte le operanom
necessarie, come assicurazioni e lignian=1nni di
svarie, e qualche voltap della vendita, li-
quidando poi il rilevato a seconda delle fa#are

collo squatter a tempo debito.
L'uso, per le cambiali tratte contro lana, è di

60 giorni vista. Qaesto termine assai corto,

non estante lalunghezza del viaggio e la possi-

bilità di vender la merge solo in certe epoche
dell'anno, è assai vantaggioso pei prodattori,
Bþ€CiBÏmORÉO Se lo si confronta con quello che
vuolsi usare verso i prodotti di altri paesi, come
l'India e la China, ove Paso è semprediseistesi
vistaa non ostante che gli oggetti siano vendibili
ad ogni tempo. Tal diferenza produce in fatti
respettivamente un guadagno o uno scapito per
chi spedisce del 5 o 10 per cento nel cambio.
Si calcola a tre milioni di sterline il valore

della lana e delle tratte conseguenti che riman-
gono in circolazione da un anno all'altro.
Ciò per le colonie: a Londra il commercio

della lana coloniale è un meccanismo complica-
tissimo e male organizzato. È in questo che si

vede la forza dei sistemi orainai introdotti da

lungo tempo ed a riforgnare iguali # necessario
lottare contro classi potenti di persone 'ed inte-
ressi già stabiliti i quaH oppongono una tenace
resistenza a qualsiasi novitiL Non ostante, vari
sforzi sono stati fatti e si vanno facendo per li-
berarsi da questi ceppi posti principalmente dai
sensali di compra e vendits, i quali oggi lette-
ralmente dispongono a loro posta del mercato.
Anche Panao deooreo una Commissione fa in-
vista in Inghilterraper tale oggettoe molte in-
chieste tanto pubbliche che private sono state
fatte allo scopo di adottare un sistema migliore
che potesse avvicinare le due classi dei compra-
tori e venditori ed anche, se possibile, mettere
in contatto gli uni con gli altri direttamente e

senza Pintervento di terzi.
Le vendite si tengono in certe epoebe deters

minate dell'anno. Quattro ne solevano aver

luogo a distanze eguali l'una dalPaltra, e solo
ultimamente sene aggiunse una quinta. Si ri-
tiene che eià sia necessario per assicurare lami-
gliore e la pia oompleta concorrenza tanto pei
Venditori che pei compratori, ed ansi si cerca

perfino di impedire le vendite mensuali e pri-
vate e perfino gli invii diretti della lana come

pregiudicevoli agli interessi del commercio.
Le senseriee commissioniattualmentevigenti

sono gravissime pel venditore. Quella del nego•
ziantó ehe si incarica della vendita 6 genersl•
mente del 2 e 1g2 per cento. I sensali prendono
l'uno dal venditore ed il mezzo dal compratore .

se impiegati nella compra. Ordinarlamente però
se ne impiegano due, runo per la vendits, Pal-
tro per lacompra, essendo gli uni distinti dagli
altri,cosicchèin fine larticolo viene ad esser

gravato di un quattro o cinque per cento is
forza di tutte queste transazioni. Fortunata-
mente dopo tutto ciò il nolo di trasporto dal-
UAustralia all'Inghilterra è assai mite. I prezzi
correntinel 1870 furono di mezzo penny (circa
0 06) per libbra per la lana grassa (greasy) e di
518 per la lavata.
I prezzi realizzati in Inghilterra negli ultimi

anni sono considerati dai prodattori came sfa-
Torevolf: dopo avereresamm saegn .luna venti
annida uno scellino a due scellini e gierfino a

due e sei pence per libbra, negli ultimi tempi si
è fatto notare un grave ribasso. La segmente to-
bella estratta dal Journal of commerce di Mel-
bourne dà i prezzi correnti si primidi gennaio
dei rispettivi anni.

mest mees asse

Lana inglese lavata
da pettinare . . . . . . 20 112 14 18

Lana bianca Don-
skoi...........11 8 9

Lanaordinariasialla
delle Indie . . . . . . . 7 8[A 7 112 8

Lana mediocre del
Perà ..........15 10 10 112
Lana lavata di Cor•

dova, in media . . . . . 11 Igg 7 8

Lana buona mestisa

Brassa di B. Ayres . . .
8 e 114 5 814

Lana australiana la-

Tata, in media . . . . .
22 1g2 20 1¡S 19 1¡2

Lana Capodi Buona
Speranza, lavata, in
media..........16112 12 11212112
Ciò che colpisce a prima vista in questa ta-

bella, oltre la grande superiorità di prezzi rag-
giunta dalle lane di AustraBa in confronto delle
altre, si è la depressione gráduale del valore
commerciale di questo genere. Questo fatto è

tanto più importante in quanto che non è il ri-

sultato di circostanze accidentali, ma la conse-
guenza necessaria dello stato della produzione,
che, aumentande considererqlmente di anno in ,

anno, non può trovare sbocco sulliciente se non
a costo diuna graduale e progressiva diminu-

zione di prezzo. Basta infatti gettareun'occhiata
sulla tabella B, che unisco in appendice, e sulla
quale song notati alcuni annipresi progressiva-
mente per la produzione delle treprincipali co-
lonie di Australia, per vedere con quanta sicu-
rezza ed in quali proporsiani quasi geometriche
questo aumento progredisca. La sola colonia di
Victoria dalPanno 1837 a tutto il 1869haespor-

tato,in Europa fenorme somma di 648 milioni
di libbre di lana, esportazione che in trentadue
anni e da questo angolo della terra supera forse
la produzione totale del mondo durante Pintero
secolo passato. Na quest'aumento è limitato

alla sola Australia, che anzi lo si può riguar-
dare come generale. Basti infatti prendere le
statistiche pubblicate in Inghilterra per le im-
portazioni per accorgersene. Scegliendo gli al-
timí dati si hanno

ISOT 1868

DalfAustralia, importate
in Inghilterra . . . . .

balle 412,641 A91,218
Dal Capo di Enona Spe-

ranza, in Inghilterra . . . s 128,418 141,916
Dal Plata, importate in

Europa .
. . . . .

.
.
. . » 192,386 234,916

Totale balle 783,445 868,050
un aumento cioè in un solo anno gli 186,065
balle, ossia del laper cento gnimAguttosto
da meraviglinge, qome laggg prean
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non sia avvenuta in modo più precipitoso, e
come con en progresso così rapido il mercatonon
siasi t ovato sopraccarico tanto da cagionare
una crisi. Se iufatti harvi prova pratica dell'im-
possibilità di un eccesso di produzione, ninna
mi sembra più convincente di questa. Mezzo
secolo fa, non una libbra di lana era esportata
dah'Australia e dal Capo, da quelle contrade
che adesso inondano l'Europa con milioni e mi-
lioni di libbre, e la produz.one dell'Americame -

rHionale ha dal 1865 in poi quasi triplicato.
Ora a questo aumento di produzione nessun

nuovo mercato di consumazione si è aperto,
nessun corrispondente aumento di popolazione
si è verificato.
Senza volerindagaraleragioni complesse di

questo fatto, la þrincipile delle quali sta, a mio
credere, nell'enorme sviluppo dell'industria e

commercio avvenuto in questi ultimi anni, e
nella prosperità ed agiatezza maggiore che neè
conseguita in Europa, basta oss<rvare che in

questo crescente buon mercato sta nascosto un
principio molto importante pel benessere gene-
rale. Se si riftette infatti chela lana forma la
base delle stofe più salubri, che quindi essa
dovrebbe comporre la parte predominante del
vestiario di tutte le classi, è facile accorgersi
come ogni diminazione di prezzo, mettendo
questo articolo di prima necessitA talla portata
ih an numero pià grande di persone, aumenta
il loro benessere e contribuisce anch'essa a

quel progresso dello classi più numerosee meno
agiste che è il più bel vanto del nostro secolo.

EIÆZIONI POLITIGHE
del 2 gingso-ISB.

Ballottaggro.
Cittanova.-- Avati marchese Vincenzo voti 349,

eletto. Muratori avv. Francess 223.

MARIO
Nella Camera inglese dei Comuni, seduta del

28 maggio, il signor Dieraali, rinnovando in

parte la sua interpellanza del dì precedente,
chiese al primo lord del tesoro, se 11 governo ha
Fintenzione di sottoporre al Parlamento il trat-
tato addizionale in corso di negoziati coll'In-
ghilterra, prima che venga ratificato dal go-
verno ingleie. L'oratore appoggiò la sua mo-
zione colla ragione seguente: « Non ignoro es-
sere un diritto assoluto della Corona quello di
ratificare i trattati; ma ogni regola ha le sue
eccezioni, e la questione, di cui ora si tratta,
entra appunto, a mio avviso, nella eccezione.
Infatti, non sono gli agenti di S. M. quelli che
negoziarono a trattato, ma mensi negoslatori
speciali, acelti nelle due Camere del Parla-

mento..» Il signor Disraeli recò in 2nezzo anche
un'altra ragione, allegándo che, siccome, a

quanto pare, i negoziatinon sortirono finoraun
ottimo risultato, sarebbe savia cosa ilconsultare
l'avvisodel Parlamento.

E signor Gladstone rispose dichiarando di
nonpoter accettare senza una certa enitañane
leragioniesposte dalsignor Disraeli. Perquanto
sia il pregio di opportunità, che il preopinante
voglia ansettervi,il ministro disse.che lera-

gioni addotte non potevano fare efettoalcuno
sul governo. Ricordò che, allorquando nell'anno
scorso si stava concludendo il trattato di Was.
hington, gli si mosse una interpellanza assola-
tamente ugnale a questa del signar Disraeli; il
ministro allora rispose dichiarando che il trah
tato verrebbe presentato alkarlanzentoappena
che ritornato fosse dall'America, e prima della
ma ratifica. Presentemente il governo à deter-
minato di operare œnformemente a quella di-
chiarazione, affinedi dar soddisfazione ai desi-
derii del Ppriamen o.

II:ninistro soggiunse che la conclusione del
trattato addizionale dipende unicamente dalla
volonta dei Ane governi. È probabBe che tra il
giorandellasna sottoscrizione e quello della ra-
tifica paiserâ un certo tempo; e se il trattato

perverriadana conclusione, il Parlamento ne
verrh immantinente informato.
Quindiil signor Gladstone, dopo di avere ri-

sposto ad una interpellanza del signor Bouverie,
relativa anche alla vertenza dell'Alaba,ma, pro-
pose che la Camera si aggiornasse a giovedi. La
quale proposta, combattuta dai signori Hughes
e Beresford, fu approvata dalla Camera da 112
voti contro 58.

Poscia, continuando la seduta, sorse il signor
Dimbsdale a proporre una risoluzione per di-
chiarare che il progetto di formazione di un
campo militare r.el tempo delle messi sa-
robbe dannoso ai lavori agricoli, agli interessi
degli agricoltori ed agli oparai dei distretti ra-
rali. B segretario di Stato per la guerra, signor
Cardwell, promise di prendere quest'oggetto in
considerazione, e che, qualora venga dimostrato
che il tempo stabilito per le evoluzioni militari
sia dannoso ai lavori del raccolta, si prende-
ranno disposizioni affinchè il campo militare si
tenga più tardi.
Dopo queste spiegazioni il signor Dimbsdale

ritirò la sua mozione.
Poscia il signor Fowler chiamò l'attenzione

della Camera sugli affari dell'Africa meridio-
nale, e fece una proposta diretta a organizzare
una confederazione delle colonie e degli Stati
dell'Africa meridionale inglese.

La proposta fu appoggiata dai signori Col-
lagh Towes, Gilpin e da altrideputati. Jlsignor
Knatchbull, in nome del gabinetto, dichiarò di
accettare la proposta, emendo egli d'avviso che
la confederazione e la responsabilità degli Stati
confederati sono due cose che devono procedere
di pari passo. Soggiunse ehtfi painistri bramano
ardentemento che a questo riguardo vengano
consultati i voti dei coloni; e disso credere che
le legislature coloniali dovrebbera poter intro-
durre nello loro istituzioni tutti quei cambia-
menti che credessero vantaggiosi.

U 29 maggio PAssembles di Versaglia ha
chiusa la discussione generale del progetto di

legge sola esercito. Ultimi a parlare su di essa
furono il generaleChangarnier, il generale Guil-
lemaut, l'arcivescovo Dupauloup ed il generale
du Temple. H Jourvaal des Débats dichiara che

questa discussione non poteva rinacire meino
conchiudente di quel che riusel.
Nella succesailra seduta si imprese l'esame de-

gli articolie se ne approvarono cinque. 11quinto
è quello che toglie ai soldati sotto le bandiere
la facoltà di partecipare a votazioni. Aquesto
articolo erano stati proposti due emendamenti;
ma nè l'uno nè l'altro venne approvato.

B corrispondentedelTanps comunica a que-
sito giornale il bando emanato dal maresciallo
Serrano per fissare un termine perantorio en-

tro il quale le bande earliste deressero arren-
derai.

Ec:o il testo del documento:
« Io, don Francisco Serrano y Domingues,

duca della Torre, capitano generale e capo del-
l'esercito d'operazioni del Nord:

« Faccio sapere, che, avendo accordato una
amnistia generale a tutte le fazioni della Bisca-
glia, alla condizione ch'esse depongano le armi,
la quale amnistis a stata eccettata daimembri
della Deputazione forale, detta della guerra;
a Visto che opstono ancora bande che non

hanno,volutomottomettersi ad offerte tanto ge
nerose, alle quali ho acconsentito per liberare
in breve tempo.la provincia dagli orrori della
.ggerra citile;

« Attesochè sono stati adoperati tutti i mezzi
di generositik e di -clemenza, e che io desidero
por fine alle vessazioni ed alle minaccie dei is-
ziosi contro le comuni, ordino:
a 1. Passatitre giornidallapabblicazione del

presente bando, qualunque persons o gruppo di
persone prese coll'armi alla saranno gas-
dicate dai i di guerra.
2. Saranno cati dal,Consiglio di guerra

e passatiper artni:
« I cabecillaae gli istigatori che avranno for-

sato colle minacciai giovani deivillaggi ad in-
corporarsi nelle fue del nemico;
a Gli alcadi e tutte le autorita diogni classe

che avranno formato i giovani del gropno comu-
ne ad entrare in una lianda di.fanosa e che li
avranno istigati aprenderparteaB'insurrezione;
. Tutti coloro che avranno rotto i fili telegra-

fici, portate via le ruotaiesullelinee ferroviarie,
distrutto ponti e resa inserribile un'opera qua-
lunque di pubblica utilita;

a analmente, gli amnististialie-avranno ri-
preso le armi e figurato in una-farinna armata.

a s. Gli alcadi dei comuni faranno noto alle,
colonne dell'esercito l'ora delfarrivo o .dellk-
seits di ogni banda carlists, B numero delle za-
zioni richieste dagli insorti e -il resoconto pre-
miso d'ogni esasione di eni gli insorti si fomero
resi colperoli nei costani.
.« Fatto al quartier generale åtZoranza, il 27

maggio 1872.»

In una corrispona•••• da11ilbao, 27 maggio,
al laurnal des 1416ds si legge:
Una deputazione carlista ha firmato la pace

col duca della Torre, m==¾n del pieni poteri
dal Governo costilaito; ma gli esaltati del par-
tito, fra cui il marchese di 'Valdespoira eB cu-
rato Yriarte, riantano di sottoscriverla. Mi as-
sicurano the anche il enrato Serra, che si trova

pure fra i firmatari della convenzione, ha ab-
bandonate le ideapacifiche, dicendo che si abusò
della sus religione, e che coloro che parlano di
arrendersi sono traditori.
Tale è l'agitazione che regna nel campo car-

lista, che i faziosi avrebbero scambiate delle in-
eilate fra loro, facilando qualcuno deilarocapi.
È un mezzo di pacificazione che certo non fu
previsto del duca della Torre. ßecondo qtello
che mi riferisce persona degna di fede, che vide
i carlisti sabato da vicino, la parola tradimento
sarebbe all'ordine del giorno. Il cabecilla Ar-
gninsonie, fra gli altri, sarebbeprigionierodella
sua banda e rischierebbe molto di esser fuci-
lato, se gia nol fa.

Scrivonoda0ettigne(Montenegro)alf0sserva-
tore Triestino: « Noisiamoinprogressivoavan-
zamento nella pubblica istrazione. Merca le
premure pel nostro principe, oggimai ogni di-
stretto del Montenegro vi ha la propria scuola,
con maestri espressamente fatti venire dal-
l'estero. Ansi, per rendere pia ellicaci le bene-
vole sue disposizioni, stabill apposite leggi, in
forza delle quali ha reso obbligatoria l'istra-
zione, onde ogni capo di famiglia è tenuto d'ín-
viare i propri.figlinelle scuole. Percorsi ßlistudi
elementari, ogni alunno che dimostra uno avi-
luppod'intelligenzasuscettivodi studi maggiori,
può essere ammesso nelginnasio di Cettigne,
ove valentissimi rettori conducono l'istruzione
con sistemi e regole non dissimili da quelle Ti-
genti ne' migliori istetati educativi dei popoli
pià colti dell'Europa. •

Camera dei Deputati
La Camera nella tornata di sa-ato (1° giu-

gno) cominciò la discussione del bilaucia detani-
tito del Ministero deila Guerra per l'anno cor-
rento, allaqualeprssero partoideputati La lfar-
mars, D'Ayala,Farin•, Corte,edit Ministro della
Guerra.
Essa deliberò di sospendere le rinaioni del

Comitato privato.
Nella nota pubbl.cata nel numera di sab,sto,.

relativa alla seduta della Camera dei deputati
del 81 maggio, essendostatsommessa una parte
del primo periodo, ci rechiamo a debito di ri
stabilire il periodo stesso ne? suoi veri termini:
a Venne presa in considerazione una propo-

aisione di legge del depatato' Cairoli è di altri,
intesa a conferiro il d.ritto elettorale poli ico a
ta#i gli Italiani di anni 21 che sanno leggere e
scrivere, non opponendovisiil Ministro dell'in-
torno perocchè sia per lo piik consuetudine della
Camera di non diniegare il suo cerisonso alla
presa in considerasi.me delle proposte quando
non offendono lo Statuto o i princip i costituzia
nali, ma dichiarando che vi era assolutamt nte
c'ntrario e si riserrava di combattere tale pro-
posta ogni qualvolta fosse venuta in discus-
stone. »

Ieri, nella ricorrenza della festa nazionale,
S. M. il Re passava in rivista la guardia nazio-

nale di Roma, e le truppe del presidio: tutte le
vie della e ttä fin dal mattinoerano adorne delle
bandiere nazionali. La sera, rallegrats dai con-
Centi delle bande musicali, fu accesa una bellis-
sima e generale laminaria deipubblici e privati
edidzi.

La pioggia impedi che potesseapparecchiarsi
Pannunziato spettacolo dells garandola.

Telegrammi pervenuti da Venezia, Milano,
Terino, Napoli, Palermo, Cagliari, Firenze, e
da tutte le provincie del Rdgno annunziano le
pubbliche dimostrazioni di gioia colle quali fu
ieri celebrata la festa nazionale: inalgrado fosse
in molti luoghi disturbata dal cattivo tempo,
ebbero luogo riviste militari, luminarie, largi-
zioni ai poveri deliberate dai Municipii e dagli
Istituti di beneficenza, ed altri festeggiamenti,
scol concorse nutneroso delle popolazioni e il
massimo ordine.

In una basta col timbro postale di Bologna,
indata 1* giugno corrente, diretta al Gabinetto
particolare del Msnistro delle Finanse, fa ri-
trovata la somma di lire 160, colla sola indica-
.zione: Danari dello Stato,

Questa somma fanello stesso giorno rimessa
alla tesoreria provinciale di Roma in conto
Entrate cuentuali dello State.

!Dispaesi elettrici privati
(anummra sTarAm)

" Cristiania, f•.
R Re scoettò le dimissioni dei cansiglieri di

'State Broch ed Jrgens, conservando gli altri
membri del ministero. La crisi del gabinetto è
così terminata.

Colonia, 1•.
H goverantore&alkenstein sospese dalle sue

funzioni il prete Luennemann, e si fece quindi
oonsegnare le chiavi della chiesa, perchè questi,
dietro Pordine ricevato dal vescovo delt'esercito,
aveva riensato di celebrare nella chiesa di
S. Pantaleone il servizio divino pei militari.

Versailles, 1•.
Seduta delfAssemblea nazionale. - Continua

la discussione del progetto sulla leva militare.
Gambetta parla lungamente sull'articolo 28, il
quale accorda una dilazioneillaebiamatasotto
le bandiere in favore di alcuni giovani che sono

necessari all'agricoltura ed alle industrie; egli
conibatte l'articolo come ingiusto e perchè può
dar luogo a molti abusi.
La discussione è rinviata a lunedi.

New-York, 1•.
E discorso pronunziato da Sumner in favore

del mantenimento dell'arbitraggio produsse nei
circoli politici una grande ágitazione.
Scharts parlò nel Senato nello stesso senso.
11 debito pubblico fu diminuito nel mese di

maggio di 7 milioni.
. Ifadrid, 1'.

E grosso dell'esercito del Nord ei dirige sulla
Navarra.
Il generale Echsgue trasferl il suo quartiere

generale ad Alsasua.
R maresciallo Serrano assistette questa mat-

tima al Congresso dei ministri.
Un accordo completo regna fra i membri del

gabinetto, e non parlasi più di crisi ministeriale.
Berlino, 1•.

.11 Principe Umberto e la Principessa 31srghe-
tits hanno assistito oggi ad un grande pranzo
dato dalfImperatore a tutti i generali e coman-
danti delle truppe che presero parte alle riviste
del 29 e del 31 maggio.
I.e LL. AA. si recheranno staseras Postdam.

Bombay, $.
Il postale italiano india è partito iersera per

la via di Suez pei porti del Mediterraneo.
Madrid, 1•.

Assienrasi che le spiegazioni date dal snare.
sciallo Serrano furono considerate soddisfacenti.
Fu riconosciato che l'articole4 della Conven-

zione di Amorobieta non ha alcuna pratica im-
portanza, perchè nessun ufficiale dell'esercito
attivo passò dalla parte dei carlisti. Furono tro-
Tati fra i carlisti soltanto tre antichi utliciali, i
quali saranno posti in aspettativa, come erano

precedentemente.

I Tre nu se i>amle fecero la loro sottomissione,
consegnando 633 luelli.

Genova, 2,
O i cisb• Juogo la solenne spertura della

prima Espoeizione d'industrie liguri, coll inter-
vento delle autoritã civdi e inilitari, della Ca-
mera di comniercio e di nunaerosi invitati. Non
fu pronunziato alcun discorso. L'Esposinone è
saddisfactutissima.

Alonaco, 2.
Il presidente del Consiglio dei ministri, conte

Regnenberg Dux, è morto questa sera.
Londra, 2.

L'Observer dice che il gabinetto sta delibe-
rando sulle comunicarioni del gabinetto diWas-
hington che sono considerate come l'ultima pa-
rela dell'America. Finora non si è presa alcuna
Jehberazione. 11algrado leapprensioni esistenti,
nei circoli bene informati sperasi fermamente
che 11 governo americano ratißcherà il ritiro
virtuale tielle domande dei danni diretti Lo ob-
hiezioni dell'Inghilterra si riferiscono sullaosca-
rità del ritiro delle do:nande dei danni indiretti
e sulla esclusione troppo assoluta di queste do-
mande per l'avvenire.

Horsa da Vsenna - 1•geugno
31 1*

Hobiliare .
, ,
. . . . . . . . . . 334 90 856 10

Lombarde
.
. . . . . . . . . . .

202 10 203 40
Austnache

. .
. . . . . . . . . .

858 - 856 50
BancaNasionale

. . . . . . . . .
840 888 -

Rondita anatnaon
. . . . . . . .

72 10 72 30

ß<<sa a Pangs -- ,1•gmgno.
31 1°

Rendita franeese 30¡O . . . . .
55 85 65 80

Eendita francese 5 0 . . . . . .
86 80 f6 95

Rendita italiana 5 . . . . . .
69 40 69 85

Osasolidato inglese. . . . . . . . 937116 921¡4
Ferrovie LombardeVenete . . .

466 - 4õ8
Obbligssioni Lombardo-Venete. 260 25 260 75
Ferrovie ILumane

. . . . . . . .
188 - 136 -

Obbi Romane
. . . . . .

186 - 186 -
Ob Ferr. Vitt. Em. 1883

.
200 75 201 -

Obb
.
Ferrovie Meridionali

.
208 25 208 75

auB'Italia
. . .

. .
. . 68gd 63;&

. dalla Begla Tabasebi 485 - 485 -

Barsa da Lormira - * gitupao
31 1°

Consuhdato inglese. . . . . . . . 921¡4 92][4
Readita italiana.

. . . . . . . .
68 09 -

Turco............... 33 64-
Spaganolo . . .

.
. .
. .
.
. . . 30 30818

I m sa da ßerlmo - ' giugno.
81 l'

Austrische
. . . . . . .

. . ,
212 2121¡2

ferobarde
. . . . . . . . . . .

.
121 123 8

Mobiliare
. . . . . . . . . . . . . 201 202

Rendita italiana
. . . . . . . . . 67 67 4

Banas franoa-italiana
. . . . . .

- - - -

Tabsenhi............. - --

Chatasura della Boras di Firense - 3 g ugno
1• g

Remhta 50:0. . 74 951;2 75 22
Napoleoni d'oro 21 49 BI 42
Londra 8 mani

. 28 90 26 94
Franola, a vista . . . . . . . .

. 107 - 107 -
Prestito_Nazionale. . . . . . . . 81 55 81 90
Asioni Tabacehi

. . . . . . . . . T46 T46 -
ObbhgazioniTabsonhi. . . . . . 519 - 520 -
Asioni della Banca Nasiemala

. .
- -

-

Ferrovie Meridionali. . . . . . . 483 - 485 15

Obbhgazioni Eoolesiastiehe
. . . - - - -

Banen Tonaans
. . .

. . . . . .
1922 - 1725t¡2

Tendenza buema.

HENISTEBO DEIJa& MARINA.
tirricio cattrBAI,E RETROROI.OGICO.

Firenze, 1•giugno 1872 (ore 15 80).
La calma regna in terra e in mare, i venties-

sendo deboli e varii 11 ci'lo è sereno nella pia
gran parte d'Italia. Nuvaloso in Piemonte e in
qualche stazione del Mediterraneo. Leggierissi-
mo abbassamento del barometro, soltanto not
Nord-Ovest e nel centrodella Penisola. Stamane
maestrale forte e marogrosso salgolfo diLione.
Turbamenti atmosferici in varie parti d'Italia.

Firenze, 2 giugno 1872, ðre 17 80.
Nel giorno e nella notte decorse piogge gene-

ralmente leggiere in moltipaesidel settentrione
e del centro della Penisola. Oggi continua la
pioggia a S. Remo e Civitavecchia, ed il cielo a
coperto o nuvoloso tranne in Piemonta e in
gran parte d,11e provincie na tane. Mare
grosso a Portotorres, agitato a marts, venti vari,
forti soltanto in alcuni paesi del mezzodL Baro-
metrostazionario quasi dapportatto,alzato circa
di 4 mm. ad Aosta. Tempo piovoso salle coste
occidentali d'Europa. Continua ancora proba.
bilità di turbamenti atmosferici in varie parti
d'Italia.

088lmVATORIO DEL COLLEGIO BONANO
Addi 1· giugno 1872.

T sat. Massodi B pom. 9 pom. Oisirsasie-t disen
.

Barametro
............. 761 6 161 9 TOO 7 761 9 (Uniletpom. delgiersegree.

2%rmometro estermo 15 9 21 6 WT 16 Ò alle9pom.dat a)
(eentigrado)

Umidità relativa..... 80 57 56 19 Masamo - 22T ikm 18 1 B.Umidità masoluta.... 10 75 11 01 10 08 10 89

Anemosooplo.......... BO. 0 8. 10 SO. 15 8. O Minimo - IS 0 0. - 10 9 B.

Stato del miolo........ 2. velato, 3. eumuli 9. obiaro, 9.%ello,
contuli spaEsi qualcheena. qualohestr.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO 80MAEO
Addk 2 giugno 18T2.

I satim. Massom 8 pam. O pom. Olsesastomi giswas

Barometso....... . .. 760 6 761 8 759 8 759 9 (DaDe 9 pom, del sierae pres.
TeamanteLeo enhanne 15 0 16 5 18 6 15 2 allespoh.Bileorsents)

(eentigraio) usanomrao
tramisk relativa .... m 74 es is ar-an -197 0. ä IE T s.
Umidità assoluta .... 11 80 10 55 10 51 9 80 Minimo - 14 0 0. - 11 2R.
Aaemosoopio.......... NE. O E. 0 0. 8 O. I
Stato delaiato...... O. ooperto 0. ha ora 1. piove 10.ohiarise. Floggia in 24 ese == 8.-0

Pierato

Forte pioggia dono le oreotto antimaridiame. Messedl altra ploggiaegoalebe tuomo. Nella esepo-
...m..•tesimperaB lontani an'Est.

I I

LISTINO UllTICIALE DELLA BOBBA DI COxunOIO DI BONA
del di 8 giugno 1872.

Id., comunn run cosassu rras raossmo
VALORI eenmarzo Imimb

LETTEB& DAMARD I.WITEB& PARARO LETTER DAMAmo

Rendita Italiana5
....

1
.
12
-

74 87115 74 85 15 15 75 12115 - - - - -
Detta &&ta 8

....
1 a e 72 - - - - - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale ........ » - 82 - 81 80 - - - - - - - - -
Detto piccoli possi ,, > - 82 80 82 25 - - - - - - - - -
Obbli

.
Beni Ecol. 5

..
I sprile 72

Cert cata sul Tes. 5 ..
• W 50 - -

- -
-
- - - W EC

DettiEmiss.1860-.. » - 7280 9225 - -- -- -- -

Prentito Romano, Bloont > - 71 - 70 95 - - - - - - - - -
Detto Rothschild....... I giugno 72 - 71 - 70 95 - - - - - - - - -
Banea Nazionale Italiana 1 genn. 72 1000 - - - - -

-
-
-
-
- - - 8855

BaneaNazionaleToscana »- 1000 - - - - - - - - - - -- -
Banen Romana............. > 1000 1825 - 1624 50 - - - - - - - -- -
BancaGenerale............. > 500 574 50 674 - - - - - - - - - -
Banca Italo-Germanica.. • 500 - - - - - - - - - - - - 620
Azioni Tabacchi............ • 500 - - - - -

-
-
-- - - - - -

Obbligazioni dekte 60¡O.. » 500 - - - - - - - - - - - - -
StradeFerrate Romane.. 1 ottob. 65 500 144 - 148 - - - - - - - - - -
Obbligazioni dette......... I genn. 12 500 - - - - - - - - - - - - SOS
Strade Ferrate Merid..... • 500 - - - - -

-
- - - - - - -

Obbl. delle SS. FF. Mer. » 500 - - - - - - - - - - - - -
Buoni Merid. 6010(oro).. • 500 - - - - - - - - - - -

Società Eomana delle Mi-
nieredi ferro

............. > 537 50 - - -- - -- - - - - - - -

Anglo-Romanaper l'iHu-
mmazioneaGas......... » 500 786 - 135 - - - - - - - - - -

Titoli provvisori detta... » 500 - - - - - - - - - - - - 184
Gas ai Civitavecchis...... • 500 - - - - - - - - - - - - -
Pio Ostiense................. • 480 - - - - - - - - - - -- - --

Credito Immobliare...... 500 - - - - - - - - - - - - 524
Comp.Fondiaria Italiana 250 234 - 227 - - - - - - - - - -

085ERTAzl0xICAMBI r.mussa »Axamo CAMBI r.rrrana oaxano

fami: Band. ital. 5 Ol0 74 90,

F 3
106 105 i

•1

Pre ihschild 7180, 71.
Milano 30 - - - - Vienna. 90 - - - - Banca Romana1625.
Napoli 30 - - - Trieste. 90 - - - SociethAnglo-Rom. perl'illum.a Gas
Venezia.... 80 - - - - Om, µmia20 ...

21 49 21 47 785•
Imieliinam5 g

D Deputato di Boras: Gressera Exaacer. E Bindaco: Arwansen.a Manamossr.
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PROVINORA DI UDIRE
AVVISO D'ASTA.

In esecuzione della legge del 20 aprile 1871, n. 192 (serie 2•), e del regolamento
approvato con R. degreto 1• ottobre 1871, n. 462 (serie 26), si fa noto:
1•L'asta per l'appalto della ricevitoria provinciale di Udine, per repoca da 1•

gennaio 1873 a tutto 31 dicembre 1877, avrà luogo nel giorno di martedi 18 giu-
gno p. v., alle ore 11 ant., nella sala delle sedate della Deputazione provinciale,
sotto la presidenza del R. prefetto, collmtervento della Deputazione provinciale,
di un Delegato governativo delfAmministrazione Ananziaria, e coll'assistenza del

segretario provinciale.
S• L'asts si terrà col metodo della candela vergine, in conformità al disposto

delPart. 91 del regolamento sulla contabilità generale delloStato 4 settembre 1870,
n. 5852, e si aprirà salPaggio di centeelmi © per ogni cento lire di versamenti.
> Le offerte in diminuzione delraggio sopra fissato non potranno essere infe-

riori ad un centealmo di lira.
46 Gli aspiranti all'appalto non dovranno trovarsi in alcuno dei casi d'incomp>
tibilitå indicati negli articoli 11 e is della legge 20 aprile 1871, n. 192 (serie 2•)
b= Rer essere ammesso ad oErire, ogni aspirante dovrà presentare all'attorità
che,preaiederà all'asta una regolare quietanza comprovante l'eŒettuato deposito
(a garanzia dell'eterta) nella cassa del ricevitore provinciale, in danaro od in ren-
dita pubblica dello Stato al prezzo di L. 73 30 per ogni cinque di rendita desunto
dal listino IEECTÎÊO BOÏÏ& Ûdaßg#a Ufjiciale del Ë¢gno del 10 maggio 1872, n. 14
della somma di lire 19,788, corrispondento al 2 per cento delle annuali riscossioni
cþe si gelcílagg.gþÿ(piaimatifa-CRiß IR L. 3,966, SÛÛ•
G* I titgli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portatore, dovranno aver

nnite le eedole sehestrali non ancora maturate, se nominativi, dovranno essere

attergati di etsgiðae la blanco con Brma antenticata da un agente di cambio o da
un potgro.
,
1• Nel trents giorni da quello Ïn cul gli sark notificata l'approvazione deFag-

gisilenzione, l'aggiudicatarlo, sotto pena di soggiacere agli erotti comminati dal-

IL PREFITTO DELIA PROVINCIA Bl CAGIJãRI
Manifesta:

Il signor H. Pietro Boardiol rappresentante la Boeietà anonimamineralogica di
liialBdano, avendo ottenuto con decreto 31inistoriale 28 settembre 1870 la dichia-
razione di scoperta dellaminiera di piombo argentifero denomInsta Cabitza, sitants
nel territorio d'Iglesias, ha fatto domanda, a mome della stessa Boeletà, per ette-
nere la dennitiva concessione di essa miniera.
Si rende di cið avvertito 11 pubblico, perché chinnque lo creda di suo interesse,

possa fare nei modi e nel termine prensso dall'articoto at della legge 20 novembre
1859, m. 8755 quelle opposizioni che reputerà del caso.
La concessione della miniera Cahitza comprenderà un'aren di ettari 286 71, de-

limitata come in appresso:
a) Spigolo sud-est della chiesa di 8. Giorgio.
b) Punta de sa punta de s'egna, luogo d'incontro del cammino detto di Giovo-

neddu Devasi, colla stradadi Ban Giorgio.
e) Panta de sa guardia.
d) Sommitå del monte de su ferrn o Palmaa,
e) Luogo d'incontro del canale di Donazione con s'ega sa diria.
f) Punto di condne della miniera San Giorgio, situato nella Valle del Gattaru

su Conventu, in prossimitå della strada che mette alla punta porlaxas.
y) Spigolo nord-ovest della Casa Nobilloni, situata alle falde del monteTerros.
Si osserva che nel poligono come sovra delimitato è compresa ans parte deD'a-

rea ecllsminiera Campu Finana, domandata in concessione dalla Società anonima
di Monteponi, e che sul piano Jacob il limite di questa miniera è indicato dalle
lettere q, r, e, t.

Cagliari, 30 marzo 1872.
25GO IL PREFETTO.

R. INTENDENZA DI FINANZA DI PAÐ0VA

INTUDENZA DI FINANZA DI LUCCA
AVVISO DI CONCORSO.

Essendosi ress vacante la rlvendita di generi 41 privativa situsts nel comune
di Massa e Cozzile, la gaale deve effettuare le leve del generi suddetti isla
gassino di Pistoja, viene enl presente avviso sporto il concorse pól conferimento
della rivendita medesima da esercitarsi aeBa località saaeoenasta e sue siiscease.
Lo smercio veridestosi prthio ÎB 88ddetta rifendita HCITamm0 pitttdentà fat

Riguardo si tabscebi 4 . . . . . . L. 6605 40
,

al asle di
. . . . . . . . ,

aoŒt ©

E quindi in complesso di . . . . L. 8810 70

L'esereisio sarà coathrito a norma del R. decreto 2 settembre 1711, numero 459
(parle seconds).
Chilatendesseaspirarvi dovrà presentare a questa Intendenzadi inanza lapropria

istanza sa carts da bollo da 60 tant., corredata dal certlicato di buena condetta,
ingli attestati gladislari epolitici provanti che messun pregiudizio enssiste a carleo
del ricorrente, 6 da tutti ( doommenti provanti i titoB ehe potessero militare a suo
favore.
I militari, grimpiegail e la vedove, peaalomati, dovranno aggiungere B dooreto

dal snate emersa rimporta seus penatone at eni sono a..i.uti.
11 termidodel cemeerso à Assato a tutto il giorne Wglagno Isla
Trasoorso questo téralae le latanze presentate non sarsano prese in oonsidera-

stone, e verranno testituito áproineenteper non essere state presentate in tempo
utile.
Le speso deBa pubbHessione del presente avvise e quelle per l'iniersione del

-edesimo nella Gassetta lijperere e neglialtriglorasIf a norma delmenzionato de
Protavente al devemmin enskeneva del ansinneminnes4n dalls wiwamÆte
Luees, li 29 maggio 1871

L'InfantentedtFinanze: G. MERCANTI.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA

ESTRATTO DI DECRETO.
(16 puNileestone)

Si detweespubbHeanotisimehe8conte
Giovaani Ludowies Relaart De Brimont
di Reims la Francia assie maleo erede
della chiara memoria di messignor Al-
bertoGiaHoRaimart De Brlment estmes-
sodel recuratore Sironi ha ottenato 11
4 1971 dalla eeoonds seslome del

cirlle di Roma in em

comte Giovaani Ludovico Enrico Adriano
Rainart De Briment native di Chandai

amico eredemaiversale del
etun om Alberto Giulio Ruinart
De Brimont del testamento di
nest'ultime fatto e Armato li 29

aerli atti del
ao in Roma B 80
mese ed anno sperto li 10 ottobre
1870. ed auto l'Am unistrazionedet
Debito PubbHoo a selogliere dal vineolo

del Debito Pubblie a 13258 del

r om&
1 ee

a lire trentadaemila d quan-totto e centesimi 16 e dell' annua
rendita di sendi a lire afIle
seleente dodleie 84 e readerla
libers a favore delPerede oome soors ri-
conoseinto conte Ruinart De Brhnont.

PAOLO MAssou
, rappresen-

tante del signor conte Da
Bamost. 2615

KOTIFICAZIONEEDINGIONZIONE.
l'art. 1• del capitoll moriball approvati col decreto ministeriale del 1• ottobre 18719 Ad istanza del gianor com-endatore
n. 405, dovrà presentere la cauzione per limporto di L. 510,200 TO, al termini c AVVISO DI CONCORSO. DTRWJONE GENERATÆ saia...arre re.caaY ene ei en ...
nel me i stabiliti dagli artleoli 16 e 17 della succitata legge Resasi vacante la rivendita generi di privativa situata nella•eomune di Ner- 4

un ganale
et t g an r i pm h I

i neo a yld frm are
e md i a i e a a Il gnor Æiccioli Nicciosi Am¢oms d e Gi eppe, domicilisto a Catania, ha e i

9* Le eRorte per altra persona nominata devono essere corredate di regolare
enze. chie to la rettides nel proprio nome deBiatestaalone del certincato n. 205 di saa a senso madoolo 146 Codice di pro-

procurs, e, qaslora yenisse oferto per persona da dichiarare, la dichiarazione do-
Lo amercio verincatosi nelfanno preee

r il tabaechl di L. 491 GB asione rilasciato dalla sa4curaslo di Cathnis in data delIB a, s. febbraio in capo d e clo
evrà esser fatta all'atto deB'aggiudicazione, ed accettata dal dichiarato entro 21

164 10
a Riecioli Nscolori Antonio del fa Œusepp THe e correzionaledi Roma ho loro reso

ore, ritenuto obbligato B dichiarante a mantenere l'offerta nel caso che i cetta- * * · · · · · La Direzione GeñorÂIe dek Banca reca pertanto a pußblicà motizia che, dopo notoehe een atto avanti D -motaro diziúne non avvenga nel tempo prescritto, o la persona dichiarata si trovasse in al- · · · · ' ' * " un mese dalla data del ptesente avviso, ove non sorgano kgalt opposizioni, farà Roma sig. AleisandroVenuti del giorno
ènna deHe edeezioni contemplate dall'art. 14 della legge sopraeltata. Totale

. . . L. 662 09 emettere daRa succuresle di Catania, presso cui trovani inseritta la suddetta azione, 20 maggio 1812 Pistaate Pescanti la
14 11 deliberstarlo, oltke all'osservansa delle prescrizioni portate dalla legge 21 La concessione dell'esercizio seguirà secondo lo norme del Reale deere un nuovo certineato coulateitazione richiesta in sostitúzione di queBo suddescritto M M es

aprBe 1871, a. IIR, dal relativo regolamento 1• ottobre detto anno, n. 462, dal tembre 1871, n. 4ö9, con preferenza:
che sarà sannHato• dense. Quindi a forma deB' 741

R. Acereto 7 o‡to%re dette anno, a. 479, sulla riscoesione della tassa di macina- 1. Ai militari resi inabili per ferite riportate in guerra e& agli impiegati elvill Firense, 81 maggio 1871L Codice suddetto ho inglante a tutti izione dei cereali, e dal capitoli normall approvati col decreto ministeriale 1 ot- che si trovino nelle stesse condizioni per cause di servizio e non abbano diritto

d a ad * r lan a dei capitoli sb iali de i a
a

2. Il edove ed orfani degli impiegati civill e miÌitari morti per esass di 507-
AVVISO DI COlf00BSO r a sta i or

ápprovati al Ministero delle Ananze con dispaccig 25 febbraio p. p., n. 68222, i Vlaio e senza diritto a penslone. Essendosi resa vaesate la rireadita dei generi di privativa inVRIssola,frazione successivi al presente, quale decorsonen-quali ultimi qui sotto oono riportati 8. Agli impiegati civili e militarl collocati a riposo con pensione che non basti del comune di Clemaa, al a....., la quale deve efettuare le leve del generi suddetti ma esetto si procederà alla forzata im-
11. L'aggiudicazione dens rieeritoria non avrà luogo se non si hanno le oferte al sostentamento della famiglia, purché non eeeeda le lire la dal magassimo diBeg viene col presente syviso aperto il concorso pel con. Poseenso A edesimo con

di dae concorrenti almeno. L'aggiudicatario rimane ebbligato per 11 fatto stesso 4. Alle vedove ed orfani d'impiegati ala èivili chemilitari ogni qualvolta la pen- ferimento della rivenditamedesima da eewenarsi nella lòcalità suaesenasta o sue
or con Fabio Bis Mar-deB'aggiudicazione; lá provincia,depo approvata dal Ministero delle Ananze sione non superi le lire m adiacesse.

12 'futte )e ppese inerenti e consegneati all'anta ed alla stipulazione del con- 5. Aue vedove ed orfani del rivenditori. Lo sitettio verificatoliipresso la siddetta firendita nelPanno precedente fa tavio OssŠ¾ar o Parlieri - Conte
tratto, ten1Ao bonto &èlle esenzioni aëeordate dau'art. 99 deBa legge sopraeitata, Chi intendesse di aspirarvi presenterà a questa intendeass la,propiis istanza Biguardo altabseelddi

. . .
L. 38T TR Carlo Cardelli -L Fabiani•- Pa-

staranno a carico deB'aggiudicatario- in bollo da 60 centesimi, corredata dal certidesto di buona onndotta, daHe redine , sale di
. . . . . . 18& 61 trimonio- Fab - Ange

Udlae, la magglo tem asm.rrer••t• penali e da tutti i documenti provanti i titoD che militassero a suo ikvere. E quindi in compleeso di. .
L. E25 25 metti - Pie Lauretti - Gloseeldno ePresidente deila

C
astone hwinciak

reh
lita impiegati e le vedove, pensionati, aggiungeranno il 40ereto deHa L'esereisto sarà conferito a norma del Reale decreto 2 settembre 187 tima Gen¾ e

Il termine del concorso è ilassto s tutto il giorno 10 giugno p. y aspirarvi dovrà presentare squestm intendenss is propria istamas G eep Pagnani Vincenso
Capitoli speciali per resercizio dega Riceriforia Pyorinciale Traseo questo termine saranno respinte le Istanze come prodotte faeri del in bon da 50 centesimi, eergedsta dal certiñeato di buona condotta, dagH atte- - nI Sim etti - Francesco Ma ei

die Í¾$poste Ûirette.
Gi e pra k

a odd a

e si na er M
co en t an tare a e olo Fran

e o e

28 maggio 182
For FIntendente: G. PERTILE.

U

Art. La respondenza a scosso e noa scosso delle partite costltaenti titolo di Trascorso questo termlae, le istanza presentate non saranno prese in
credito di diritto pubblico resta stabilita al giorno successivo alla scadenza razione, e verranno rehtituite il prodaéénie per non esserë state presentate in ISTANZA PER NOMINA DI PERITO.
preassa yel versamento nella Cassa

- fempo utile.
. Antoiilo Cartoni domleBisto in RomaaL-Ë one de y

a n næq un
Le spese della pubbliesstoke del presente avviso e quelle per linsorzione del via del Te Ya 63 A

'Amministrazione del Colle Femminile províncialeUecellis, diqa
desimoen En a i altri a no nenzionato data prisma

lunque altra istituzione che dalla proveeta venisse attivata, per quanto r aguards Dall'Intendenza di Bergamo, li 17 maggio 1Ira entó el
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Il segretarie Düsgere: T. BRIGNOLE- marew M
108. L'amaembles generale si raduneradi diritto ogal anno nell'ultimametà Introits dal 1• gemmale ISTs (ehil. EB7) . . . . .

I.. 1,tBB)\88 80 6• Casa con orto sanasse sita nel co-
di re la odona delle enriche, e wila prime meta di giugno per B18 Prodotto chilometrico L. $,985 1
'Ar . 108, L'ordine del giorno sarà preparato dal consiglio direttivo. Vi flgare- eniteata alla es di
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Il ßegretario del Consiglio diratiiwo
AI.EBBANDRO ËORGEERI.

INTElWBElWEA191ILITA.RE
DELLA DIVISIONE DI PADOVA

Avviso di seguito delibmmento.
A termini delParticolo 98 delTegolamento approvato com Regio decreto 4 set-

-tembre 1870, n. I 2, si notißca che l'appalto per la provvista di
3eBO quimtali di grame Isol pamisele mailitare di Padown

di col mell'avviso d'asta delli 21 inaggio corrente, è stato in ineanto d'oggi deli-berato come¾n lippresse:
Lotti cinque da ifuintali 100 cadauno al prezzo d'asta di L. 85 00 per quintale,

sette 11 ribsssd di L. 8 $5 per cento.
Lotti dieel da quistali 100 cedanno al prezzo d'asta di L. 35 00 perquintale,sotto il ribasso di L. 7 72 per cento.
Lotti quindiel da quinfall 100 eadanno al prezzo d'asta di L.35 00 per quintsle

sotto 11 ribassodi L. 8 99 pef cento.
Epperei6 il puþblico è difidato che il termine utile, ossia li fatali, per presen-tare le ohd& di rfbasso nog Albtore al ventesimo scadono al mezzodi (tempomedio di Roma) del giorno 3 del mese di giugno Þ. v., spirato il quale termineh6n ia1'à þià setettata111aÏ81Astoretta.
Non si terrà nessun conto delle offerte condizionate.
Chinnque in conseguenza intenda fare la suindicata diriinnzione del vigesimo

dove, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla colla ries-
Yuta del deposito prescritto di L. 200 per cadaun lotto, uniformandosi a tutte le
prescriziont portate dalfaVtino d'asta del 14 maggio andante.
Padova, 29 maggio 1872.

Per detta Infendenza Militare
D Sottocommissario di Guerra: PEYRON.
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dipartimenti marittimi simultaneamente ad un pubblico incanto per il delibera¯ dels verhe per l'amtto segmentet
mento deBo

Dritto di esca doisnaridi Taranto con Peschiera Citrello e suo adia-
Appalto dellaproerista al Regio Arsenale marittimo di Yemezia du

cenze, Êette Leo, Flavella, Fontana; coi cosiddetti Parevoli di Mar
rante gli anni 1872-73-74 di metri cubi 2000 quercia per condura Piccolo, non che il dritto di privativa talène þesche, escluso il
in madieri, staminali, sealmi di 1", 26 e 3• classe, giunte di prora, . dazioppgaLguainaquepca.- pomprende dile annui cik-
piedi di ruota, braccioli e rette, ascendente alle complessite soWaits noni dellacomplessivasomma diL.595, st estgono dál Demanio.
di L. 249,644. Šëtfo $¾eanto . . . . . .

L. 47,h56.
La consegna del suddetto legname potrã essere fatta in una opiù volte, a een- Ogni almúdedie per disère%tiimenéd M1I%sts detrå deþiiltare a garnasis delle

dizione però che i primi 1Ò00 metri cubi assortiti per cissaans quota nel modo sue oferte grpeso igelo procedentejl degime del pressed'imanato hi ehrtelle al
indicato nel relativo capitolato d'appalto, siano consegnati a tEtt0 ilmese di agg- P&ftafore, a Tarlo O $ÍgÎletti delÎB 28805 NazÎ0haÎ0, o qaAsto $070BÎÉO Terrà
efo 1873 e la seconda quota per tutto agosto 1871 restitalte toste che -rä41dúso Finethki, 44 heetzioân di quello htto dal delik
Le condizioni generali e particolari relative a detto appslko sono visibili tatit ratarlo, B quale non potrà pretenderne.la restituzione ge agn4opoaso definitivo

i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 8 pom. presso gli umeli del Blaistero deus Ma.. n deliberamento e prestä%a da esso lä relativa esaslone,
rima e dei commissariati generali dei tre dipartimenu marittind. Non saràMarinemato chi nei precedenti contratti edil'Amministrazione

ppalto formers d a pra, seguirà simultanea-ente e col metodo delle i e e Ïàsoechina H 0

schede segrete, presso gli n ci del Ministero della Marina e dei commissariati Le oferte non potramig essere minori 815.. W, nè sara ptoceduto a delibera-

generali dei tre dipartimenti marittimi (Spezia, Napoli e Vendsia), nel giorno og lhento se men si avranno 10 oferte al-eno di due concoyrenti. Il deliberamento
ora suindicati, e nei locali alfuopo destinati, e l'aggiudicazione avrà luogo, per provvisorio seguirà akv re at (deno ch€ avrà fatto la inaggibre oferta.
parte del commissario generale del 3 dipartimento, a favore del miglior oŒerente, È 1eeito a chiungae alsarleomesciato ammissibile alrineastadifare nuova oŒerta

dopo fatto il confronto di ciascuna delle eterte ricevute da lui o pervenutegli in ammento al prezza del,provvisorio deliberamento entro16 giorhi da questo,che
dagli altri aflieli, col prezzo stabilito nella scheda segreta.del Ministero, il quale Andragno a se&den B di'$ ingBo 1872, alle ore 10 anthd., pureiké tale oferta non

prezzo dovrà esserc dai conoorrenti superato od almeno raggiunto, sia minore del Ymte¾ del prezzo medesimo, e sig gaarentifs col deposito del
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decorrere il terimine di ventidae giorni (fatali) assegnati put la dbninazione del presso eterto.jp altàncamma di oferte di ampoptag gellþeramento provvisorlo di-
vente mo i r zlor t g iranti allimpresa dovranno esibire un

ye enm yp, vanla su e a va e.A allá ŸxlfdAA deRincanto,&
tificato di eseguitodeposito in aus Cassa dello Stato, della somms AL L. 21,965tn ranno 44eise dsH'sätorità che vi presiede.
contanti od in cartelle del debito Pubblico al corso di Borsa. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che rego re devono i con-

Per le spese del contratto e della tassa di registro 11 deliberatario dovra depo tätti di aatto, è visibile in Lecce AeB*aMélo delFIntendénza di za dsHe ere
sitare lire M. 8 hat. alle ore 6 pom.
Venezia, li 30 maggio 1872 Lecce, addi19 om

2579 Il &ltoeommissario ai Contratti: ALBERTO SPIGLIATI. 2685 DIntendents: BLANCO.
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con attressi e et qualsiasi data.

ÈTRATÌO DI DËCËIllTO.
(1* pusirtensions)

H tribunale civBe e correzionsle di
Placenza, deltherando in camers di con-

Debito Pabblies sui Domenieo,
Luigi, Corrad Pietro ed Ante-
niam Ghisant ed saisi eredi
del faGiuse eiB4ti a Car-

ela di sa, le rendite

ran
r een Debi

nam.10 e faltra di lire 50 fuorittasi
nam. 170828, che 11 dettoZiliani Glaseppe
depositava prean0 la R. Direzione Gene-
rale del Debito Pubblico a garanzia
d'aŒtto dibeni stabHi.
Piscenza, 18 magglo 18TI
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Alla Gassetta doggi è inuto un

Supplemahto contenente Annunzi

godaiara ed Avvisi d'asta.

FE& ENRICO, Gerente
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